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{Giti~ Metrcspolitana di Sari} 
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Prot. rt, 
NJodugno, 23.03.2U17 

AU'arch. Frai7cesca Sorricaro 
Ufflclo dl Sfaft 

sode 

Oggetto: SUPPORTO TECIVJCb - ADOZIONE PROPOSTA DI VARIANTE E 
CbMPLETAMENTO DELLA MAb13A N EX POz 17162 AI SEi~SI DELLA VARIANTE AL 
PRGG PER IL RIPORTO DELLA TiPIZZAZ(OIdE FUNZIONALE PELLE MAGLIE M, N, C, 
APPROVATA GODI DGR N. 562 DEL 5113!2005, AI SEJdSI DELL'ARI: 21 DELLA L.R. 
56180• 

5cttopongo alle sue valutaElonì la pr©posta di delibera in oggetto a firma delJ'arch. 
Rosalisa Petronelll, chiedendo dJ rela~:ionare in merito alla 17r~CL'dUra di 
adozione/appr4vazlone in Gunsiyllo Comunale. 

I( Sindacc 
Nlcota Magrt7rre 

~~ 

tJfficto def &3ide3a:n 
P.zzn ds~l Popolo, •If: TUGIti t44oduGna {na) tel. G80:i$~701 —08GSti:E35,?GZ tax rJ3i1332:•ft4tt 

a• n~aiL st~,t5tndocaluu~comurst.muclucano.ba.it pac; ratnu~remnduGno(d~rs~:.atp~r.puG~v.ft 
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OGGETTO: Riscontro nota Bel 23.43.2417 prof.15417 

AI Sindyco 
dait Nicola biagrone 

In ríseontro alla Sua nota in ogyetfo sono a ralazienare gc>an#o segue. 

OGGETTO BELLA VARIANTE 
La proposta df Dollhera di Consiylío Comunale ha per ogyetlo l'Adozione di arra Variante al Piano 
dl Lottlzzazlor;e della maglia "M', 

/~ 
La variante In oggetto non comporta modifiche ar perimetro, agli Indici di fabbricgbliilà e alle 
dotazioni di spazi pubblici o di usa pubbllro. 

PROCEDIMENip lai ADOZIONEIAPPROVAZIONE 
Dal punto di vista prooeciurale urbanfstico b inquadrabile come procedimento di variante di t'UE ex 
art iíi comma 14 bis Legge Regionale n.20/2041, che recita: 

Art.14. Le varianti al P.U.E. segc+e lo stesso procedimento di formazione d! cu! o! coturni 
pYeceden&: C~palora !o varlazroRi r2orr &rrJrlann su! dimenslonarrrenio globale del P.U.F e non 
corrl~oi#ìno modifiche al perimetro, agli indici di fabbricab!!i!à e alle  daiclzion! d! spazi puhb!!ci o dr 
uso pubblico, Jg variante a! P.U.F_, é approvata cpn dgJlboraziorre r/Pl Consiglio corr+unale, nrevra
~cgulsizr'cne di evorNr.+ali g#!idi consenso ave necessal•1 , 

Art. 14-bis, Lo prnredure previste dal cwnrna iD par le variazioni che non incidano su! 
dimensionamento gloholo ciel PUC e non compnrUrto modiHoho a! perimetrri, agli inrllrl di 
fabbricabdiitì o alte datazioni di spazi lrulrblici o di uso pubblico, S! apA!lgfJO a ifrfti gli SIRIn7erriJ 
urbanlsflci esecutivi, ancho se rtun  confomrl aNa L.k. n. 20/2001. 
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PROCEp1MCNT0 DI VALUTAZIONE AMSIENTALE STRATEGICÀ 
In merita al procedimento dl VAS, così come da Regolamento Regionale n. 1812(?13, la Variante In 
oggetto sl tnserlsce nel procedimento di cui ail'art. 7.2 comma a punto VEI - RegisUarfone dei piani 
urbanfsffcl cvinunali esclusi dalle procedure dl VAS. 

"Par 1 sFguenh' pian! urbanisficf conNjnali sì ritengono assolti gli adempimenti in materia di VAS, 
fallo salda r! Aspetto r1aNe speciflcho rnndizioni eor7terlute in ciascun punto, in os110 aUa 
conrinslvne della procedrlra disciplinata al comma 7,4 
- VJ1 medi/idre ai pìanf urb2lristici comunali afftrativl che nan comportano variazioni a! porimefro 

delle zone terrí#at'lali omogonoe o dei contesti lerrìtoriaB, o alle relative dasNiraxivni d'uso 
ammessa, non prevedono incremento degli indici d( fabbricabilità, de11e altezze rtrassime 
cartsentite o dei rapporii di coparlrlra {o doi oorrlspondaníi pamrnetri disciplinali dal piano 
urbanistica aomunafe), o non determinano una climinuzfone delle dofazionl dl spazi pubblici o 
riserva!! alle afGYRó collettive, a verde pubblico o a parrheclgi'. 

CQNSIDERAZIQNI 
i. La proposta di variante o la relativa relaziane ístruítoria rilevano che non è stata eseguita la 

pracedura di VAS, neDo specifico non è sfata ~ staia effettuata la registrazione teternatica 
attraverso il portale VAS della Regione Puglia. 

2. La regislrazlano dei piani ur#ianis[ici comunali esclust dalie procedure di VAS deve essere 
svolta procedentemente all'adazlone del piartc aubanistica iYtmunale {art. 7.n' Regolamento 
Regianale n,18120i3}; solo alla conclusione del procodimento dtverlffca della sussis#ansa delle 
condizioni di esclusione à passibile grocedare cbn l'adozionelapprrn~azìone dalla Variable. 

3. II procedimento di ~ipprovazione previsto nella proposta di Variante A stato Inquadrata come 
art. 21 dotta LR n. 56;198{7 ette prevede due distinte doliheraxiont, una dì adozione e una di 
approvazione. 

A. II procedirnsrtta pud essorc~ semplificato pofondo inquadrare la Variante cx art. 16 comma i4 
bis (.eque Regionale n.2flt2Q01, prevedendo cm unico atto deliberativo. 

1 
arch. Francésra Sorricaro 

~r / Ufficio di Staff 
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Modugno, 2q~/03/21}37 
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~~P~n. ~©f~`~o~fo 

~e~ Jo,~~ ìa4~~ e 4~~~Z=©t1P~P 

At Segretario Generaìe 

i2esponsabiie del Servizio 4 

--~`~ Sindaco 

Presldenfe del Consiglio Comunale 

Componenti della Giunta Comunale 
Benedetto Francesca 
Alfonsl Antonio 
13anchino Leonardo 
Formicola William 
Luciano lncoronata,lnaria 
ScardlOno Rosa 
Sciannimanico Danilo 

Componenti delta 1^ Cotttmissione 
Sviluppa e Assetto dei Territorio 
Valpicella Lucia ' 
Annenise Antonio '' 
Longo Valentina 
Clementliti Domenico 
Sonasìa Nicola 

del Comeme dl Modugno 

LORO SEpI 

d~~y 

Oggetto: Istanza n. 43(12 prof. 20470 del 02/0512072 di progetto de 
Lottizzazione in variante per ii 2° inter~entb di completamento e 
recupero urbano della maglia °!J" a seguito dl Variante a1 .P.R.G.C. 
approvata con ©,G,R. n. 562 del 3710312005 e d1 Rìperímefrazione 
approvata con Uelíbera di C,C, n. fi del 16!0212077. 

Con ia prEsente, 11 sottóscrltto Geom. Pasquale Lombardi, nella qualità di legale 
rappresentante della Habiíat Costruzioni S.r.i, con sede ín Modugno a11a Via San 
Giuseppe, 30, con rifetimenfo alla lstrultoria della prefica edilizia In oggetto, espone 
quanto segue, 

BabiEaP Coelruziont S.r.i, in Liquldgztone-1~~u S, Cdlusel~pe, lt)-7002b,+~lodJgnn (Hai-toVfuxOSifS.id'lbfi~Cap. Soc. f 16,G~Uq,tYJ»Y. 
N. iva :4439911072Y-k,E.h, C:,C:,t,~4.A. 9Ciii rw, 312899-Reg, GIf1e C,CJ.~.;,. Hari n.0439a110727 

e.maU: di:~czìntta"d~l+a&iketcnahx{aioni.it 
u n:rr+Y: hrrh{lnfcoslPtriotrisprr(r7neg,ìf 
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CIT7A' DI~MQDUGNO 
(Città Metropolitana dl Barì) 

lLSrndaco 

Prot. n. 
Modugno, 23.03.2Q17 

AI!'arch. Frartcesce Sorrícaro 
Ufficfo di S#aff 

sede 

Oggetto: SUPPORTO ' 7ECìV1C0 - ApOZIONE PROPOSTR I~l VARIANTE E 
COMPL1=iAMEN7O DELLA MAGLIA N EX PC)Z ~6?f62 AI SENSI 37ELLA t/ARIANTE AL 
Pi~~C PER IL RIPORTO DELLA TIPIZZAZIONE FUNZIONALE PELLE MAGLIE M, N, C, 
APPROVATA CON DGR N. 562 CIEL 3113/2ClCì5, A( SENSI DELL`ARI 21 CELLA L.R. 
~6iso 

Sottopongo alle sue valutazioni la proposta di delibera in oggotto a firma dall'arch. 
Rosaflsa Petronalll, chledehdo di relazionare In merito alla procedura dì 
adozione/approva73one in Consiglio Comunale. ' 

II Sindaco 
Nicola Magrone 

Uifi~3o d3Tl 31n~aco 
!',7~.a del Popolo, 1G ~%oD2Q PJ~o~u~nra {na) tr.l, 0£iDbS05701 •• 3)$Qii[i41~23)j itix nSUa~i?ii~$3) 

a-urM1l3: ~ialrx,frfdar:n~cc~m~ne.n~ociu,ry. no.ba.it pecx c:n:nunc.modu~no(a~pec,iupsr.pucpia,it 
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©GGET7fl: Risvvntro nota deI 23.o3.2017 prot 73497 

~~ se~}eî~~:G ~eu. 

~iete~,è tÎthQ1/ Ir' Pt° ~,~a~` 

r~: ~ : e~r; P ~Pft 

(Cilia iLletropofitana dr Ban) 

In rtsconVo alta Sua nota In oggetto sono a relazionare quanto segue. 

AI Sindaco 
doto Nicola Magranp 

DGt,ETT{1 DELLA VARIANTE 
La proposta cft Delibera di Consiglio Comunale >ra par oyr~afto I'Adoziane di una Variante al Piano 
di Lo#tizzaziorte della maglia "N". 

La variante iri vggefío non cvtnpnrla tncx#ifiche al perimetro, agii Irtrtici di #abbricabfiltà e alte 
dotazioni di spazi pubblici o di uso pubblico. 

PRDCEDfMENTD DI ADDZIDNEiAPPRDVAZfpNE 
pal punto di vista procedurale urt~anJstico é inquadrabile come procedimento dl variante di PUE ert 
art. 96 coituna 70 bis Legge Regionale n.2{112001, che recita: 

Art.70. La variantr: ~l! P.U.E. segue !o sfes.4n procedimento di forrnnztone ~di cui ai cvmrni 
pYf:crtlerrB, 3C ualora te varlazinn! non incidano srri dimensionrimenfo  g4~ale del P.U.r= e non 
comporfirro modifiche al berfrneiro, agli indici di talrbricKtfrîlità e al(e  dotazioni dl snrrz/ Arrbblici v di 
rrso pubbllrrn, ia variante ai A. U.E. r epprQy~i'a con deliborazlonP de! c~vnsicrlio  comunale, previa 
acquLrzione di oventu~li ulti dJ r:vnsenso ove ncccssari~ 

Art 90-his. Lo procr?drlr'e previste ria! comma 46 per• le narrazioni clre non lncldarta stt! 
drmcrtslonnn~enfv globale do1 PUE e norl cornpor6no modifiche al parirnetm: ag( indici dr 
febbricabditd e nJle dolyzrgni dr spazi pudbrfci n di uso prtl~blrc% si appiccano a tuoi plr slrumentr 
urGanisfrri esecrrUvi. anche so non conlnrnrr a ~Jl  LR. n. 2©/20fJ1. 

r 
9 , r 



PROCEdfMENTO d! VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 
Ih merito ai procedimento di VAS, tosi come da Regolamento Regionale n. 1812013, la Variatile €n 
oggotto sl inserisce nel procedímenlo d€ cui all'ari. 7.2 cornma a punfo VII -Registrazione dei piani 
urbanisiicl comunali esclusi dalle procedure di VAS, 

"Per J soguepti piatti orbati€etici crornunali si aier'igona assolti gA adempimcn8 in materia di JiAS, 
/atte salvo l! aspetta delle sppcUlche condreioni CU17tenute In clasctln punto, in esito alfa 
conc/uslorae clefla procedura tlls~clpfrr+afa a! comma 7.4 

U!! rnodiftche ~l piani urhanistir,I comunal! aifuaiivl clre non comportano variazioni nl perimeGx~ 
dc11e xo+te territodall omogenee o del cnr?tRsti terriforlall, o alle relafiro destinazioni d'uso 
ammesse, non prevedono lnoremenfo deg1l lndiri dl labbrlcabliitd, delle altezzo massime 
consente o dei rapporti di copertura (v dei corrispondenti parametri disciplinati dal piano 
urbanistico conwr+rltP), e non detenrrinano uRa diminertione delle datazlnni dì spai! pub6licl n 
riservaú' aUe attivlt~ colleftive, a verde puóUlico o a parcheggi". 

GONSIDEtiAZIONI 
1. La proposta dì variartfe e la relativa relazione Istruttoria rilevano che noti è stata esoguita la 

procedura d€ VAS, nullo specifico non è sfata è stato effettuata Ja regisúazione telematica 
attraverso li Portale VAS della Regione Puglia. 

2 La trogisirazione ~Ieì piatti urbartistiei comunali esclus€ dalle procedure di VAS deve essere 
svolta precedentetnente all'adozione dal piano urbanisGrro comunala (art. 7.5 Regolamento 
Regionale n.1812013}; solo alla conctusiono del procedànento di ver€fica delta sussislen~a delle 
4~rmdizioni df esclusione ~ possib€le procedere oon ('adoziohelapprovaz€oneriella Varlartie. 

3. II procedintento dJ approvazione previsto rolla proposta dí Variante 8 stato inyuadrato come 
art. 29 della LR n. 561€980 ohc prevede due distinte deliberazioni, una di adozione c una di 
approvazione. 

4. €€ proced'+mento pus essere semplificato potendo inyuadrare ia Variante ex art 16 comma. fiG 
bis Legge Regionale n.21712G01, prevedendo un unico alto dei€lmntivo. 

arch. Francèsc;a Sorricaro 
i3fflcFn d€ Staff 

L.~,C~j..~, r~ 



Modugno, 24103I2017 

e ~ur,..yp;y. 
AttQ;l~,p 

iU~i I,N~~4~IND~iNt~C41~li~lllUilNNB' knsz• •s.aotrmza.v~~ pTd.Gfnelhnrc tllltti8'[8 ~ 
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~ 

~4'~~ ~~~~. ~ar}-~~.ft~ 
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~4•3•i~ 

Segretario Generale 

Responsabile del Servizio 4 

Sindaco . 

Presidente del Conslfflio Comunale 

Componenti della Giunta Comunale 
Benedetto Francesca 
Alfonsi Antonio 
Banchino Leonardo 
Formicola William 
Luciano Incoronata Maria 
5cardigno Rosa 
Sciannimanico Danllo 

Componenti detta 1^ Commissione 
Sviluppo e Assetto def Territorio 
Volpicelía Lucia 
Armenise Anfonfa 
Longo Vafentlna 
Cíementini Domenico 
Bonasìa Nicola 

del Comune dì Modugno 

LORO S1=DI 

Nu~y 

Oggetto: istanza at. ~1l12 prot. 20410 dei 0210612012 di progetto di 
Lottizxaziane in variante per ii 2° intervento di completamento e 
recupero urbano d'ella maglia "N" a seguito di Variante a! i~.R.G,C. 
approvata con t7.G.R. n, 662 dei 31!0312005 e di Riperimetrazìone 
approvata aon Delibera di C.C. n. 6 de! 1 610 212 0 1 1. 

Con !a presente, fl sottoscritto Oeom. Pasquale Lombardi, nella qualit~ di legale 
rappresentarne della Habitat Costruzioni S.r,i, con sede !n Modugno alfa Via Sa~t 
Giuseppe, 10, con riferimento alfa istruttoria della pratica edilizia fn oggetto, espone 
quanto segue. 

Nabifdt ctssfrtrztoni 8.r,r, ín tlqu[dceztone-`lie S. Gitsograa, 10-YD72G Modugno;3aj-IetJfax C8653t,7GC+2-Cap. Snr.. € t r?.-00(%QQI.Y. 
P. iva :Od3~)9I1Q727- R,F P,. C,C,LA.A. Bari ~.311By9-~e~i. ttiti4 C.C,LA.A. Btiri n. Of i941 it}'l'2't 

u.nrait t fro2íu e,`~baGih#cpstrsrr.inn%ii
u nrutl: hctLfJntt:usfrt¢}onlsna(tí~t&t /!



Deliberazione di Consiglia Comunale n. 33 del 271©5/21)1tì avente ad oggetto; 
`Approvazione proposta dJ variante urbanistica a! sensi deìJ'art8 C.1 D.N.J7. ?60/2010 dillo 
istanti.' Santa Cristina S.r.l. (P.lVR 03788930729)-Planet di Lo Basso Angafa (RIVA 
0 74 94370 72 4) gli Plenet allo Basso Rngela & C. S.n,c. (P,IVA 055226307" 
La suddetta variante é stata approva#a dal Consiglio Comunale ln quanto 
variante al ?iano Regolatore Generale. 
DeGberazlone di Giunta Comunale n. 22 de124103l241~ avente ad oggetio: 
".Uariar:fe deAo sUumeríto urbanisb'co affuab'vo vigente per Ja realizzazione J1 cambia dr 
dasfrnaziono d'uso e variazione d+ sagoma di un fabbricato b(famJlJarc rtcaden(e sulloile n, 74 
del Plano dtlortJzzazione "San,Lttirt/no' Adozhne." 
! a suddetta varíante è stata approvata dalla Giunta Comunale in quanta 
varíante di una Lottizzazíone conforme ai Aìano Regolatore Generale. 

La vertente che cì riguarda è appunto una val•ianfe di Lottizzazione, conforme a! Plano 
Regolatore Generate, e Dome tale di competenza della Glunfa Comunale. 
Far deliberare i1 Consiglio Comunale sign'lficnerebbe~pplicare per due casi analoghi 
procedure differenti. , 
Alla luce di quanto sin qui esposto, non si comprendono, sinceramente, le ragioni che 
hanno fatto predisporre una siffatta proposta che, anziché semplìFcare un 
proced'iln~nto, come nell'ottica voluta dal legislatore (vedi Decreto sviluppo n. 7©111), 
va, invece, a "complicare° un'iter che, per potenziali vizi dì illegittimità farebbe 
allungare i tempi dl conclusione di un provvedimento, da ll.inge tempo attivato e non 
ancora definita. 

Cordialmente 

Nab!lqtCodiuzlonl Sx,f, in liqulddzlone Yio S, Cz~~Sr,ppe, 1~/[;02G,1hodu0no lóai ie?;rcixbH(>~~„67662-[ap,5oc. ~ I~J.000,COf.v. 
P. Ivc~ ; D439? i 1 DJ77- R.E.A. C,C.LA.A. ecxí n. 3121f99- Rzg nirtE C,CJ.A,A. i3o:i n, 0~43P:1 l í)77J 
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CETfA' DI M~DUGNO 
{Cillà Metropoiìtana ~ii Bari} 

Madugno, 24-03.2017 

AI Sindaca 
doiL Nicola Magrane 

o p-e. AI Segretario Generale 
Doitssa Manica Calzetta 

t)GCyEiFO: Riscontro annotazione dei 24.03.2017 in riferimento a lettera dì Habitat 
costruzioni SpA nostro prot. 15417 del 24.03.2017 

in riscontro alfa Sua annotazione sorta a relazionare quanto segua. 

La Legge Regionale 1 agosto 2011, rt- 21 Ari, tO riporla: 
°Fomrariane dai pialli altualivi, 
[]alla data di entrata ln vigore della presertte legrle, i pi~U1i attuatier; comunque denominafl, palo 
otri formar(atTe le letlgl attUalrnente in vigore prcvedotto due distinte deliberaziarti, di adozione e 
di approvaarne dehi+ifivs, sono ochlíati cn+t deGbetazivna della Giunta comunale e approvati ln via 
dc5nlNva con dcliGc~rttllnne delft Giunta comunale se conformi allo strumento urba+tlsii~ro Jenerate 
vic~enfe, l relativi procodimontl di fornrazínme sono satíopostr a!l'atttrale disciplina, cho rosta 
Immutata, dl cui aNc vlpertll legt)i, 
A sef~ttifo dl apposita richiesti scritta da ,parte delfft m~tq-ryiwar~za del consiglieri cormuna&; rtnche in 
forma cumulafJva, il pi©no alluo-ltivu c~ adottato e approvato daf Consiglio comunale ar7riclrF. d~tAe7 
Giur+ta". 

Ir casa dl Var'ranle al PUS ex art. 1S comma 10 L.R. 2012001, essendo I`apprnvazione demandala 
ad un unico atto tíeiiberativo, la competenza dì approva<IottH rimane ìn capo al Consiglio 
Comunale. 

A supporto di tata intorpreta~inne si allega Parare del SerlÈzio Urbanistica delta Regione Puglia 
che ta soitoscritfa ha richiesto quando ora in servizio presso il Comune di Casamassìma. 

arch. -~cescaSorricaro 
ìlcit ~~i $fx(E 
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y '} 
proposta di deliberazione di C.C. ad oggetto: variante Piano di Lottizzazione ~, 
Maglia N. 

ba :Pasqua De Marínis 
~demari nisC~comune.modugno.t~a.it> 

Ogg etto :proposta di deliberazione di C.C. ad oggetto: 
variante Piano dl Lottizzazione Maglia N. 

A : presidente.consigiio 
<presidente.consigilo@comune, mod ug no.ba. it>, 
statf.sindaca 
tstaff.sindaco Oa comune.modugna.ba,it>, 
sindacomagrone@gma ii.com 

ven, 24 mar 2417, f 4:25 
~1 allegata 

i7'ordlne dei Segtretario Genarale Dott.ssa Monica Calzetta, 
Vi invio nota prat, n. 15697 del 24.03.2017 dí cui ali' oggetto. 
Cordiali saluti 
Paky De Marinis 

proposta deEibera Maglia N.pdf 
67 Ki3 
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CITTA' DI MC?DUGN{} 
{Città MetropAlitana di i3ari} 

Ufitcla de? Sagreterfo GenerAle 

Prot, n.156g7 

Modugno, 2~1•.03.2p17 

Ai Sindaco 
RI Pr2sídente del Consígtio 

AI Prasldenfe della f' Commissione 
SEDE 

~, p,c, Mahitat Cosfnrzicni spa 
direzione~habitatcostruz'soni.if

c.a. yevm. Pas7uatelvtnbardf 

OGf3EiTq: Proposta dl deliberazione di G,C, ad oggatfo; variante Piano dt Lettizzazione 
iNaglia lu. 

In riscontro ulta troica ns protn.~bd2B pervenuta in data odierna a firma del geom. Lombard[ cìre a 
tal tine legge par.conàsconza, odata l'urgenza dell'ínvlo detl'avviso di aonvacazione par la seduta 
di Consí-glio Comunale stabflifa ai 3p,p3. p. v., eon la presento comunico cito, lotir~ le ovnsidorazioni 
lui illustrate e sentite il Responsabile del Servizio 4, risulta opportun~ ritirare il punto già inserito 
ali'adq par inteyrazicni istruHoHe efo apprafandirnenU. 

Infatiy la proposta di C?elibort di Cansigllo Comunale ha per oggelte 1'Adcziane di una Variarne at 
Piana di LattYzzazione della magna "N" che non compera madifial~s a( perimetro, agli indici di 
fabtricabliità e Alle dotazioni di spazi pub3~lici o di uso pubblico. 

. Dal punto dl vlsla procedurale urbanistina sarebbe ínquadrahile came procedimento di variante cil 
I'tiE ex art. 1 ó coannra ~ U bis Legge Regionale n.2012pp1, che recita; 

rirE9p. LA vertente a? segue to sivsso procodin?ento d? fortrrazrvtrs d? cuJ ai amm~?J 
precsderztr. C,jut~lora !g. va?lazionf non tncfclano sul dfinensfonamanto piobato rte! P.ti.t. e nn~i 
corrrt'inrtfrro modifiche @f norfine#ro, agi? fndtc7 di fabbricahil?tà o r3Ue dofazivn? di saszf J~rrbbtfcF o di 
usu pubbttco, ?A VarlArt#Q 8! ~ U. ~. ~ r?AAm%afa bJn dCI$JelEZIORe def CO?79ICrf?Q L'U<î711r1FJIt?, j7t7dV~E( 
acnutslrfone di evontuaU atti dt consenso ova necessari: 

Itrt. 9p-bis. te prncedata provísstp daf comma 9t1 Her fé varfazionf etra Hutt firciC?ano sul 
d?meraslanamento ry,'obalo def FUP e non campo: Gr7v modifiche a? perir+Ffm, ~,yfi fndfcr cfr 



ff 

fabbr7cabiilta e alte tiota2lonf dl spazi puirbiict o rii usa ,pubblico, si erpAtirano  a fuftf crJf afrUmenfi 
urbanlstfcl esecutivi anche se non conformi alla Gf~, n. 20f2d0•l. 

Inoltre, la Vartattfe in oggEslto si inserisco nei procedimento dJ c~uf all`art. 7.2 cor.~ma a} punto VIJ -
~Registt~azldne dei plani errpanislici cromunali esclusi daije procedure dl VAB. Ad tma pi'~ attenta 
lethrra, la proposta di variante Jn Oggetto e fa rstafiva rslaziorte istruttorJa rilevano ohe rtort à svia 
asaguitia la procedura di VAS, nello speetfico non è stata effettuata Ja registraziare telematica 
attrnvorso II Portale VAS dalia E?èglone Pugila. Pertanto, poiché la reglstraí~one dei pian 
urbanistici aomunail esclusi dalle procedurs di VAS deve essere svolta precedentemente 
ali'adozlono dei piala urbanisflco comunale (art. 7.v Regolamento f"tegionale n.~fsf2Q'13) s solo 
alla canclusiono dei procedimento di verifica delta sussisletva delle condizioni di esclusione è 
passlbJle procedaro qon l'edozíonela7provazionsdclta Variante, la stessa non però essere oggetto 
dl provvedimento da parto dei GansigAo Comunale a convocarsi, in quanto il procedimento àt 
approvazinne previsfa nella proposta di Variante è stato crquadrata come art. ?.1 della LR n. 
56ií980 che prevede duP. distinta delYaoraziorl, una di adozione e una di appravazlone. 

In reail;à, il procedimento, non wrnportandrt le modiAche al perimetro, agli Indici di fabbricabilJtd e 
alle datazioni dl spazi pubblici a d! uso pubblico, cnme sopra esposto, puó essere ,semplificato 
potendo tncivadrare la Variante ex art. 16 comma 9U bis legge Regionale n.2o;200~ e percib 
prevedendo un unica atto deliberativo di competenza dal Consiglio Comttnalo, pravla acqusiTlone 
dJ tuffi J prescriítJ parati e, quindi, arche prs.~ía conciusiane deJ!a procedura di esclusione dalla 
1tAS. 

ianW doveva, psr la valutazioni dJ competenza. 

Cordiali saluti. 

~ 
Nictjta M~grorta, Sirtrlaca 
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elrrA' ai n>>oauaNa 
(Cfttà ttrtetropatifana df Bari) 

tvtodugno, 03.04.2617 

Af $ir7daCo 
doti. Nicrola hAagrono 

Ai Segretario Generato 
dattssa Monica Calzetta 

OCGETT©; Riscontro nota dei 30.t73.2017 prof. 961ìG2 -- Habitat l;ostr~tz3oni spa —magna N 

in riscontro alla Sua nota in oggetto sono a rolazianart~ quanta segue, 

PUN70 A 
La modifica dei perJmetro della maglia N, 11 conseguente incrementa di volumetria e il calcolo degli 
standard urbanistici sona già stati definiti e approva0 con Delibera dl G`onsiglia Comunale n. efzfrll. 
La variante in oggetla non comporta pertanto modificare ai perimetro, agli Endici dí (ahbriaabiiità o 
afte doía~ioni dl spazi puhbfici o di uso pubblico, frailandosf fn sinlHsi di "afferragyfd' dolio 
volurneírta residua su wt lotto speci ico dei comparto (edtficlo rii cui al PdC n, g0J2007 palazilne ~-~ 
P). 

PUN70 B 
in merito Ails cornpefartaa dell'organo de6beranle, come già evidenzki[a da mia precedente nota 
del 24,03.20'(7 prof, '1572&, traffandosi df variante ex a,i. 1fi comma 10 bis la competenza é dol 
Consiglio Comunale eha approva to sUumenfo aituativo con un unico atta deffberatìvo. 

PUNTO C 
Jn merito at procedimento di VAS, ft proc:edlmenlo df reyisfrazione dcl piano Urbanisfico comunale 
escluso dalle procedure di VAS ~: fiatdbile proprio perché late stnrmenlo partfcalaraggiato non 
comporta modlGeho "at peninefrcr delle zone tet'Iitoriali omogenee o Ilei contesti terr•Iioriah; n alle 
relative destinazioni d'uso ammosse: non plevedonv inat~menfo degli indici di fctl~brrcabllità, dofle. 
aRezze massU»e consentite o dei tapparti dl coperfurtr (o dot corrispondenti pararnefri discip!lnafi 
da! piann urb~~rrlstico comunaloJ, e rron drrferminr~no unii dfmincr-iione de!!e dotazioni df spazi 
prtf~blici o riserva(! atte affivlf.~ avlleftivq a vorde pubblfav o a parT:hegg! 
Se cost non fosse sarebbe soggolln a procQdimonln di VAS. 

arch. Fr~fnce.sea Sorrìcaro 
Ufficic di ~aff 
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LEGGI ©'ITALIA Legale 
Puglia 
L.R. 01/08/2011, n. 21 
Modifiche e integrazioni alla legge regionale 30 luglio 2009, n. 14, nonché 
disposizioni regionali in attuazione del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106. 
Pubblicata nel B.U. Puglia 2 agosto 2011, n. 121 suppl. 

Art. 30 Formazione dei piani attuativi. 
In vigore dal 2 agosto 2011 

1. Dalla data di entrata in vigore della presente legge, i piani attuativi, comunque 
denominati, per la cui formazione le leggi attualmente in vigore prevedono due distinte 
deliberazioni, di adozione e di approvazione definitiva, sono adottati con deliberazione 
della Giunta comunale e approvati in via definitiva con deliberazione della Giunta 
comunale se conformi allo strumento urbanistico generale vigente. I relativi 
procedimenti di formazione sono sottoposti all'attuale disciplina, che resta immutata, di 
cui alle vigenti leggi. 

2. A seguito di apposita richiesta scritta da parte della maggioranza dei consiglieri 
comunali, anche in forma cumulativa, il piano attuativo è adottato e approvato dal 
Consiglio comunale anziché dalla Giunta. 

Copyright 2018 Wolters Kluwer Italia Srl - Tutti i diritti riservati 
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LEGGI ©'ITALIA Legale 
Cons. Stato Sez. IV, 04/03/2016, n. 888 
Comune di Barí c. M.P. e altri 

EDILIZIA E URBANISTICA 
Piano regolatore generale 

A seguito dell'art. 5, comma 13, del c.d. "decreto sviluppo" (decreto-legge 13 maggio 
2011, n. 70, convertito con modificazioni nella legge 12 luglio 2011, n. 106), la Giunta 
Comunale può approvare il piano attuativo quando questo è coerente con il P.R.G. (o 
strumento equipollente). Qualora, invece, il piano attuativo implichi l'esigenza di 
modifica del P.R.G., la competenza spetta al Consiglio Comunale. (Conferma con 
motivazione parzialmente diversa T.A.R. Puglia Bari, Sez. III, n. 147/2015) 

FONTI 
Quotidiano Giuridico, 2016 

Copyright 2015 Wolters Kluwer Italia Srl - Tutti i diritti riservali 
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~~ LEGGI ©'ITALIA Legale 
Cons. Stato Sez. IV, 08/05/2017, n. 2089 

EDILIZ%A E URBANISTICA 
Piano di lottizzazione convenzionato 

Le scelte effettuate dall'Amministrazione nell'adozione degli strumenti urbanistici 
costituiscono apprezzamento di merito sottratto al sindacato di legittimità, salvo che 
non siano inficiate da errori di fatto o da abnormi illogicità, sicché anche la 
destinazione data alle singole aree non necessita di apposita motivazione oltre quella 
che si può evincere dai criteri generali, di ordine tecnico- discrezionale, seguiti 
nell'impostazione del piano stesso, essendo sufficiente l'espresso riferimento alla 
relazione di accompagnamento al progetto di modificazione al prg., salvo che 
particolari situazioni non abbiano creato aspettative o affidamenti in favore di soggetti 
le cui posizioni appaiano meritevoli di specifiche considerazioni. (Conferma T.A.R. 
Calabria Reggio Calabria n. 323/2007) 

FONTI 
Massima redazionale, 2017 
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OSTRUZIONI S:p,Q, 

. Modugno, 24/03/2017 

:!wien,.cw;~r, 
MODUGNO iimoimns~i~uiniiu~i~io~iooiuui~ 

c_.~~- -i-zon-mxc-ooisszs 
PmtGeneralen; 0015626 q 
Data: 24/03l2017 Ord: 11.05 
classlóc,: 

AI Segretario Generaie 

•~~ Responsabile del Servizio 4 

Sindaco 

Presidente del Consiglio Comunale 

Componenti della Giunta Comunale 
Benedetto Francesca 
Alfonsi Antonio 
Banchino Leonardo 
Formicola William 
Luciano Incoronata Maria 
Scardigno Rosa 
Scìannimanico Danilo 

Componenti della 1^Commissione 
Sviluppo e Assetto del Territorio 
Volpicella Lucia 

sersidel-~ „ _ _ Armenise Antonio 
Longo Valentina 
Clementini Domenico 
Bonasia Nicola 

del Comune di Modugno 

LORO SEDI 

Oggefto: Istanza n. 41/12 prot. 20410 del 0 210 512 0 1 2 di progetto di 
Lottizzazione in variante per il 2° intervento di completamento e 
recupero urbano della maglia "N" a seguito di Variante al P.R.G.C. 
approvata con D.G.R. n. 562 del 31/03/2005 e di Riperimetrazione 
approvata con Delibera di C.C. n. 6 del 1610212011. 

Con la presente, il sotíoscritfo Geom. Pasquale Lombardi, nella qualità di legale 
rappresentante della Habitat Costruzioni S.r.l. con sede in Modugno alla Via San 
Giuseppe, 10, con riferimento alla istruttoria della pratica edilizia in oggefto, espone 
quanto segue. 

Habitat Costruzioni S.r.l. In Liquidazione-Vfa S. Giuseppe, 10-70026 Modugno [BaJ-tel/fax 0805367662-Cap. Soc. €10.000,00í.v. 
P. iva :04399110727 -R.E.A. C.C.I.A.A. Bari n. 372899 -Reg. Ditte C.C.I.A.A. Bari n. 04399110727 

email: direzione~ahabitatcosiruzioni.it
entail: habitatcosiruziozzispaQpec.it



~STRUZIONI S.p.A. 

Si è appreso, per le vie brevi, che è stata convocata la Commissione Consiliare 
sull'Urbanistica per l'esame di una proposta di deliberazione relativa alla istanza di 
cui all'oggetto, da sottoporre successivamente all'attenzione del Consiglio Comunale. 
A tal proposito è il caso di precisare che gli adempimenti previsti dalla legge per 
l'adozione e l'approvazione definitiva di uno strumento attuativo sono demandati in 
forma esclusiva alla Giunta Comunale (vedi Decreto Sviluppo approvato con D.L 13 maggio 2001 

n. 70 convertito con la Legge 121uglio 2011 n. 106, testo coordinato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 12 luglio 
2011 n. 160). 

Art 5. Costruzioni private 
13. Nelle Regioni a statuto ordinario, oltre a quanto previsto nei commi precedenS, decorso il termine di 

sessanta glomi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, e sino 

all'entrata in vigore della normativa regionale, si applicano, altresì, le seguenti disposizioni: 
a) è ammesso fI rilascio del permesso in deroga agli strumenti urbanistici ai sensi dell'articolo 14 del 
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, h. 380 anche perii mutamento delle destinazioni 
d'uso, purché si tratti di desfiriazión frà Íoro compatibili o complementari; 
6) t piani attuativi. come denominati dalla legislazione regionale, conformi allo strumento urbanistico 

generale vigente, sono approvati dalla giunta comunale. 

Pur riconoscendo che la successiva Legge Regionale (Legge regionale ol/oa/zo11 n. z1(suR 
02/08/2011 n. 121) - Modifiche e integrazioni alla legge regionale 30 luglio 2009, n. 14, nonché disposizioni 

regionali in attuazione del decreto legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla legge 121uglio 
2011, n. 106) 

Art. 10. Formazione dei piani atuuativi 
1. Dalla data di entrata in vigore della presente legge, i piani attuativi, comunque denominati, perla cui 
formazione le leggi attualmente in vigore prevedono due distinte deliberazioni, di adozione e di 
approvazione definitiva, sono adottati con deliberazione della Giunta comunale e approvati In via 
definitiva con deliberazione deità Giunta comunale se conformi allo sfmmento urbanistico generale 
vigente. l relativi procedimenti di formazione sono sottoposti all'attuale disciplina, che resta immutata, di 
cui alle vigenti leggi. 
2. A seguito di apposita dchiesta scritta da parte della maggioranza dei consiglieri comunali, anche in 
forma cumulativa, il piano attuativo è adotíato e approvato dal Consiglio comunale,anzichédatla Giunta.) 

ha previsto la facoltà della maggioranza dei consiglieri comunali di sottoporre la 
proposta di deliberazione al Cónsiglio- Comunale in sostituzione della Giunta 
Comunale -aspetto che nel caso in questione non si è formalizzato da quanto ci risulta 
- siamo a manifestare profóndà" p~eQccùpazione~ per le conseguenze che 
deriverebbero da un provvedimento assunto da un organo incompetente (rectius: cui 
non compete) e quindi viziato e potenzialmente illegittimo. 
 Valgano, quali.esempi e precedenti sulla corretta•applicazionedetle normative 
richiamate, da parte del Comune di Modugno, le seguenti deliberazioni: 

Habitat Costruzioni S.r.I. in Liquidazione-Via S. Giuseppe, 10-70026 Modugno IBa)-tel/fax 0805367662-Cap. Soc, €10.000,ODi.v. 
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Deliberazione di Consiglio Comunale n. 33 del 27/05/2016 avente ad oggetto: 
"Approvazione proposta di variante urbanistica ai sensi dell'art.8 C.1 D.P.R. 160/2010 ditte 
istanti: Santa Cristina S.r.l. (P.IVA 03788930729)-Planet di Lo Basso Angela (P.IVA 
07494370724) già P/anet di Lo epsso Angela & C. S.n.c. (P.IVA 055226307" 
La suddetta variante è stata approvata dal Consiglio Comunale in quanto 
variante al Piano Regolatore Generale. 

- Deliberazione di Gíunta Comunale n. 22 del 24/03/2014 avente ad oggetto: 
" Variante dello strumento urbanistico aftuativo vigente per la realizzazione il cambio di 
destinazione d'uso e variazione di sagoma di un fabbricato bifamiliare ricadente sul /olio n. 14 
del Piano di Lottizzazione "San Martino" Adozione." 
La suddetta variante è stata approvata dalla Giunta Comunale in quanto 
variante di una Lottizzazione conforme al Piano Regolatore Generale. 

La variante che ci riguarda è appunto una variante di Lottizzazione, conforme al Piano 
Regolatore Generale, e come tale ~i competenza della Giunta Comunale. 
Far deliberare il Consiglio Comunale significherebbe applicare per due casi analoghi 
procedure differenti. 

_ Alla luce di quanto sin qui esposto, non si comprendono, sinceramente, le ragioni che 
hanno fatto predisporre una siffafta proposta che, anziché semplificare un 
procedimento, come nell'ottica voluta dal legislatore (vedi Decreto sviluppo n. 70/11), 

;, va, invece, a "complicare" un'iter che, per potenziali vizi di illegittimità farebbe 
_ allungare i tempi di conclusione di un provvedimento, da lungo tempo attivato e non 

ancora definito. 

Cordialmente 

Ya 
NI S.p 
026 fi1~8GGN~.(BA) , 

artita IV~~04399110727 
Tel rFa ~80.53676E2 
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Sulla base dell'istruttoria condotta dal Servizio Assetto del Territorio, così come riportata nellà 

'relazione allegata alla presente proposta {prot. n. del...), si riferisce quanto segue

Premesso che: 

1. con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 67 del 15/12/2005 veniva adottato il piano di 

lottizzazione per il completamento e recupero urbano della maglia "n"; 

2. con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 59 del 12/12/2006 veniva approvato in via 

definitiva il suddetto piano; 

3. in data 24/2/2007 veniva sottoscritta la Convenzione, stipulata tra il Comune di Modugno, 

rappresentato dall'Ing. Emilio Petraroli in qualità di Dirigente del II Settore Urbanistica ed 

Edilizia Privata, e la società "HABITAT srl", rappresentata da Raffaella Faletto in qualità di 

Rappresentante Legale, registrata con il n. 173633 di Repertorio e n. 26049 di Raccolta, dal 

Dott. Ernesto Fornaro, Notaio in Bari iscritto al Collegio notarile del Distretto di Bari; 

4. in attuazione della Convenzione stipulata, in data 25/6/2007 veniva rilasciato il Permesso di 

Costruire n. 90/07; 

5. In data 30/11/2007, la società proponente, nel corso della realizzazione dell'intervento 
r 

edilizio, con nota prot. n. 59072 inoltrava al Dirigente pro-tempore del 2° Settore 

Urbanistica ed edilizia pubblica e privata del Comune di Modugno un'istanza di attivazione 

del procedimento amministrativo mirato a: 

a. riportare sugli elaborati grafici del PRG gli esatti confini della maglia "n'; 

b. riperimetrare la maglia "n" nel rispetto del Piano di zona ex 167, approvato dal 

Consiglio Comunale di Modugno e dalla Giunta Regionale; 

c. ricalcolare la superficie territoriale della maglia "n" atteso che risultava 

considerevole la discordanza fra il dato metrico della superficie determinato dal 

Settore Urbanistico Regionale, mg 36.129 (DGR. n. 562/2005), e quello indicato nel 

progetto dell ̀originario Piano di zona (approvato con Deliberazioni di CC n. 123/78 e 

n. 11/79 e della GR con atto n. 4794 de13/8/79J, 38.077 mq; 

6. a seguito della suddetta istanza, si avviava il procedimento amministrativo richiesto dalla 

società e si affidava l'incarico dei rilievi a tecnici esterni alla P.A., con la richiesta di 

estendere le misurazioni anche alle maglie "m" e "c" del PRGC; 

7. con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 6 del 16/2/2011, veniva approvata la 

riperimetrazione,trs l'altro, della maglia "n" per una superficie pari a mq 37.474; 

8. La deliberazione di appróvazione diretta (DCC n. 6/11), in deroga alle procedure di cui alla 

vlr 
,~®~ Città di Modugno 



LR 56/80, fu resa possibile dalle modifiche alla LR 20/01 apportate dagli artt. 12 e 16 della 

LR 5/10 e la Circolare Regionale del 2005, a firma Giordano/Barbanente/Vendola; 

9. in data 15/2/2016 veniva depositata l'istanza di "Autocertificazione per attestazione di 

Agibilità", acquisita al protocollo con n. 7891, riferita al complesso immobiliare 

denominato "Maglia N" e legittimata dai seguenti titoli abilitativi: 

a. PdC n. 90/07 rilasciato il 25/6/2007 alla società "HABITAT COSTRUZIONI SPA"; 

b. DIA in variante prot. 68010 del 31/12/2009 a nome della società "HABITAT 

COSTRUZIONI SPA"; 

c. CIL prot. 13509 del 20/3/14; 

d. DIA prot. 28137 del 16/6/14; 

e. SCIA prot. 28941 del 18/6/14; 

f. SCIA prot. 37637 del'11/8/14; 

g. CIL prot. 21223 delL'8/5/15; 

h. CILA prot. 33780 del 13/7/15. 

10. ,in data27/07j2017 la variante urbanistîca oggetto delle~redetta istanza n. 41/2012 prot,E 

20410 del 02/05/2012, è stata sottoposta all'attenzione  per la sua approvazîoné'de;

;Consiglio Comunale nella seduta del 27~07/201~t; 

11. nel corso della predetta seduta di Consiglio, si eccepivano alcune ,problematiche circa 

l'esistenza dell'ordinanza di demolizione prot. n. 1259/2012 relativa agli immobili edificati, 

della quale si chiedeva la verifica circa l'ottemperanza e circa l'attivazione di un ricorso al 

T.A.R. finalizzato all'annullamento della D.C.C. n. 6/2011 di riperimetrazionedetle maglie M 

e N; 

12. in uno con la verifica di ottemperanza dell'ordinanza predetta mediante sopralluoghi 

congiunti con la Polizia Locale, e a seguito dell'esposto presentato da alcuni promissari 

acquirenti delle unità immobiliari del complesso "le Dimore 2" all'interno della Maglia N, di 

cui al permesso di costruire n. 90/2007 e successive varianti, è stato avviato il 

procedimento nei confronti della Società Habitat, finalizzato alla verifica delle dichiarazioni 

dell'autocertificazione di agibilità presentata. Pertanto, a seguito di sopralluogo in data 

27/11/2017, giusto verbale agli atti prot. 693 del 05/01/2018, è stata accertata la parziale 

ottemperanza all'ordinanza di demolizione prot. 1259 del 10/01/2012. 

13. in data 23/01/2018 il Sig. Laterza Nicola, in qualità di Amministratore pro-tempore del 

Condominio "Le Dimore 2" ha presentato la SCIA n. 49/2018, prot. n. 4487, per lavori di 

~ Va riportata ed illustrata 1'istan~a n. 41/2012, oggetto di istruttoria e di approvazione da parte del C.C.. 

~~~ 
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completamento della SCIA n. 15/2012 ai fini dell'ottemperanza all'ordinanza di 

demolizione prot. n. 1259/2012. 

14. In data 29/01/2018 è stato effettuato ulteriore sopralluogo, di cui al verbale prot. n. 6318 

del 30/01/2018, con il quale sono state accertate le opere di demolizione di cui alla SCIA n. 

49/2018, ma è stata evidenziata ancora la presenza di opere difformi già oggetto 

dell'ordinanza di demolizione prot. 1259/2012. 

15. in data 07/02/2018 la Società Habitat ha presentato SCIA n. 76/2018, prot. 7922, per lavori 

di ripristino dello stato dei luoghi a seguito dell'accertamento effettuato in data 

29/01/2018 e con successivo verbale di sopralluogo in data 12/02/2018, agli atti prot. n. 

9539 del 15/02/2018, si è accertata l'avvenuta ottemperanza all'ordinanza di demolizione 

prot. n. 1259 del 10/01/2012; 

16. per quanto riguarda la seconda eccezione esposta in sede di discussione nella seduta del 

Consiglio Comunale del 27/07/2017 relativamente al ricorso pendente n. 2079/2011 

attivato dalla Sig.ra Petruzzelli Giuditta Santa per annullare, tra l'altro, la delibera di 

Consiglio Comunale n. 6/2011, si proceduto con nota del 16/03/2018, prot. n. 15509, a 

richiedere un parere legale in meY'to alla possibilità di poter procédére comunque 

all'approvazione della suddetta variante rbanistica da parte~Co~glio Comunale, nelle 

more della definizione del predetto ricorso a TAR. 
O / 

17. In data 02/07/2018 il Legale, all'uopo interessa s .all'ufficio, ha trasmesso il suo parere in 

merito alla questione, confermando che il procedimento pendente n.2019/2011 

investendo la legittimità del procedimento di foY~azione ed approvazione della 

deliberazione C.C.n.6/2011 con%riguardo ad un ipotè~ico vizio di illegittimità per 

incompetenza relativa, può~pSiegare i suoi effetti anche coh,riguardo alla proposta in 

oggetto per ovvi motiw di collegamento procedimentale, qual\ora ne fosse accertata la 

fondatezza in sede i giudizio. 

Vista l'istruttoria, svolta dal Servizio Assetto del Territorio, relativa all'istanza n. 41/12 prot. 20416 

del 2/5/12, di variante e completamento della "Maglia N" — ex PdZ 167/62 — "Variante al PRGC per 

il riporto della tipizzazione funzionale delle maglie "M, N, C", previste nel PdZ ex Lege 167/62, già 

definite BS nel PRGC e relativa nuova normativa tecnica di attuazione, adottata con DCC n. 21 del 

28/3/01 e definitivamente approvata con DGR n. 562 del 31/3/2005", in via San Giuseppe, 

intestata alla società "Habitat Costruzioni srl in Liquidazione". 

Preso atto del parere rilasciato dall'Avvocatura Comunale, a seguito di richiesta inviata dal Servizio 

4, in riferimento alla validità della DCC n. 6/11 (prot. 21329 del 19/4/2016) nel quale al 

~ 
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punto 3) prendendo in considerazione i contenuti della DCC n. 6/11, l'Avvocatura Comunale 

sostiene che "...laddove il provvedimento deliberativo n. 6/2011, adottato in deroga all'iter 

procedimentale previsto dalla LR 56/80, sia riferito ad una riperimetrazione delle maglie M, N, C 

che, diversamente da quanto attestato dal Dirigente II Settore pt, comporti un incremento del 

carico insediativo ed una variazione delle superfici da destinare a standard, lo stesso sarebbe 

affetto da violazione di legge, atteso che non sussisterebbero ipresupposti oggettivi per procedere 

all'approvazione della variante in deroga alla LR 56/80". 

Verificato che la riperimetrazione non ha comportato l'incremento degli indici di fabbricabilità e 

neanche la riduzione della dotazione di spazi pubblici o di uso pubblico così come riportato al 

punto 3) —lettera e-bis — dell'art. 12 comma 2 della LR n. 5/10, verifica effettuata dal Servizio 

Assetto del Territorio attraverso l'istruttoria in atti che alla presente si allega per farne parte 

integrante (ALL. A). 

Vista la scheda di controllo redatta dal Servizio Assetto del Territorio che alla presente si allega per 

farne parte integrante (ALL. B). 

Tutto ciò premesso 

Dato atto che la sopracitata variante lascia invariati gli impegni convenzionali ed il disegno 

urbanistico del piano; 

Visti 

la Legge Regionale n. 56/80 "Tutela ed uso del Territorio"; 

- la Legge Regionale 27.07.2001 n. 20; 

- il Decreto Legislativo n. 267/2000; 

- il D.Lgs n. 152/2006 così come modificato dal D. Lgs. n. 4/2008 del 16/01/2008; 

- la L. R. n. 44 del 14/12/2012 e successivo regolamento attuativo n. 18 del 09/10/2013; 

- il Piano Regolatore Generale Comunale; 

la DGR n. 562 del 31/3/2005 

- le varianti al PRGC e le relative norme di salvaguardia; 

Preso atto della conclusione della procedura di registrazione dei piani urbanistici comunali esclusi 

dalle procedure di VAS e la successiva verifica di sussistenza delle pertinenti condizioni di 

esclusione del piano selezionato, giusta comunicazione Regione Puglia 

AOO_089/19/OS/2017/0004950, agli atti prot. 26487 del 22/05/2017; 

Considerato che il piano di lottizzazione per il completamento e recupero urbano della maglia "n" 

veniva adottato e approvato in Consiglio Comunale giuste DCC n. 67/2005 e DCC n. 59/2006 e che 
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la riperimetrazione delle maglie M, N, C veniva approvata in Consiglio Comunale giusta DCC n. 

6/2011. 

Preso atto, pertanto, della piena validità della DCC n. 6/11, che ha approvato la riperimetrazione 

della maglia con conseguente rideterminazione della superficie territoriale, che passa da mq 

36.129 a mq 37.474, e confermato che l'istanza n. 41/12, avente ad oggetto "Variante piano di 

lottizzazione per il completamento e recupero urbano della maglia "N" ex pdz 167/62", non 

rappresenta modifica al dimensionamento globale del PUE, (modifica che, si precisa, è avvenuta 

con la DGR n. 562/2005 e riconfermata con DCC n. 6/11) ma prende in considerazione quanto 

approvato con DCC n. 6/11 e prevede esclusivamente il cosiddetto "atterraggio" di una 

volumetria, già definita attraverso la suddetta riperimetrazione, sul lotto già edificato inserito 

nello stesso piano. 

Considerato che trattasi di una variante al PUE il cui procedimento di formazione segue le 

disposizioni dell'art. 16 comma 10 della L.R. 20/2001, nonché le disposizioni di cui all'art. 16 

comma 10 bis della L.R. 20/2001. 

Si sottopone all'approvazione del Consiglio comunale la variante del piano di lottizzazione per il 

completamento e recupero urbano della maglia "n". 

L'Assessore all'Assetto del Territorio 

Avv. Francesca BENEDETTO 

II Responsabile ad interim del Servizio 4 

Assetto del Territorio 

Arch. Donato DINOIA 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Udita la relazione. 

ACQUISITI i pareri favorevoli delle Commissioni in data 

Acquisito, ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 267/2000, il parere del Responsabile del Servizio Assetto 

del Territorio Arch. Rosalisa Petronelli "favorevole" in ordine alla regolarità tecnica; 

Preso atto che il presente provvedimento non comporta alcun impegno di spesa e/odi entrata per 

questo Ente, per cui non si rende necessario acquisire il visto di regolarità contabile; 

Con voti   espressi per alzata di mano. 

DELIBERA 

1. di richiamare le premesse quale parte integrante sostanziale del presente deliberato; 

mv 
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2. di approvare, per le motivazioni in premessa citate, la variante di completamento della 

"Maglia N" — ex PdZ 167/62 di cui all'istanza n. 41/2012, trattandosi esclusivamente di 

"atterraggio" di una volumetria, già definita attraverso la riperimetrazione approvata con 

DCC 6/11, sul lotto già edificato inserito nello stesso piano; 

3. di dare atto che la citata variante, conforme alla vigente strumentazione sovraordinata è 

composta dai seguenti elaborati, agli atti presso il Servizio Assetto del Territorio, assunti 

al prot. 7889 del 15.02.2016 

a) 2.b -Pianta piano terra assentito e in progetto 

al prot. 64732 del 28.11.2016 

a) 1.b -Planimetria generale - Tabelle di verifica parametri urbanistici 

b) 2.c -Pianta piani 3° e 4° assentiti e in progetto 

c) 2.d -Pianta piani 5° e 6° assentiti e in progetto 

d) 2.e —Pianta piano lastrico solare assentiti e in progetto 

e) 3 - Sezioni e prospetti in progetto. 

al prot. 30252 del 09/06/2017 

a) R —Relazione tecnico —illustrativa 

4. di trasmettere copia del presente atto ai competenti Uffici Comunali per i successivi 

adempimenti previsti dalla vigente normativa; 

5. di demandare al Servizio 4 la pubblicazione, anche per estratto, sul B.U. della Regione 

Puglia; 

6. di demandare al Servizio 1 il deposito presso la Segreteria del Comune; 

7. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione all'albo pretorio online e sul 

portale della Trasparenza ai sensi del D.Lgs.33/2012; 

8. di dare atto che la realizzazione della variante di completamento della "Maglia N" — ex PdZ 

167/62 di cui all'istanza n. 41/2012 non comporta oneri a carico del Bilancio Comunale; 

9. di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile. 
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CITTÀ DI MODUGNO 
Città Metropolitana di Bari 

SERVIZIO 4 —ASSETTO DEL TERRITORIO 
Vla Rossini n° 49 - 70026 Modugno tel 060.5865396 -fax 080.5865343 

assettodelterritorlo.comune.modugno@pec.rupar.pugl ia.it 

Protocollo  del  

:MI~JI :IA4:W:~1~ 
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Gas4~e 

AI Responsabile del Servizio 5 
LL.PP. 

Ing. Franco Bruno 

E, p.c. al Sindaco 
del Comune dl Modugno 

AI Segretario Generale 
Dr. Giambattista Rubino 

All'Ufficio Legale 
Avv. Cristina Carlucci 

OGGETTO: Area ricadente nella maglia H33 del PRG vigente, delimitata da via San Pasquale, via Roma e 
viale della Repubblica. 
Richiesta aggiornamento 

Premesso che 
l'area in oggetto è di fatto un "relitto" scaturito dalla realizzazione dello svincolo autostradale di circa mq 170,00. 
Tale area è stata oggetto di un accordo tra l'Amministrazione Comunale e la Società Habitat Costruzioni S.p. A., 
titolare del P. di C. n. 6/2013 del 01/02/2013, relativo alla realizzazione di un edificio per servizi nell'ambito della 
Maglia H33 e P.di C. n. 52/2013 del 25/09/2013. 
Tale accordo prevedeva la traslazione della volumetria rinveniente dalla superficie di mq 170,00 del relitto di cui 
innanzi, ritenuto di proprietà comunale, nell'area H 34. 

Successivamente tale accorda è stato ratificato dalla delibera di G.C. n.29 del 07/04/2014. 
In seguito, è stato accertato che tale "relitto" non è di proprietà Comunale e che l'ufficio in indirizzo aveva avviato 
una trattativa con l'Ente Autostrade in occasione del progetto perla realizzazione della rotatoria in luogo 
dell'impianto semaforico dell'incrocio di via Roma con Viale della Repubblica. 

Considerato che in data 08/04/2019 è pervenuta, ai sensi dell'art. 391 quater del c.p.p., dallo studio legale Contento & 
Associati, difensore della società Ellerre S.R.L., nel frattempo subentrata alla soc. Habitat costruzioni S.p.A., la 
richiesta di documentazione relativa alla proprietà dell'area, oggetto di accordo tra la pubblica amministrazione e la 
società richiedente, 

Con la presente si chiede•di-conoscere lo stato della trattativa in essere con la società Autostrade, circa la titolarità del 
predetto relitto. 

Con preghiera di riscontrare la presente can la necessaria urgenza 
Cordiali saluti 

il Responsabile del Servizio 4 
Ass• to del Territorio 

aroJt. EI-~:g, Muce~ o 



ALLEGATO A 

, 
CITTA DI MODUGNO 

CITTA' ]1íTk1'ROPOLI`P9NA R7 B.~RI 

SERVIZIO 4 —ASSETTO DEL TERRITORIO 
~'la Rnssini n° 49 —70026 hlodu$no tel 080.5$65396 -fax 0$05$65343 

assettadetterritorio.camuncmndnpn ora?nec.nipar•nuplia.it 

Prot. n. 30299 del 09/06/2017 

Of;geito: Istanza n. 41/12 prot. 20410 del 215/12, dì variante e completamento della "Maglia 
N" — ex PdZ 167/62 — "Variante a! PRGC per í! riparto della tipizzazione funzionale delle 
maglie "M, N, C`; previste ne! FdZ ex Leqe 167/62, già definite 85 ne! PRGC e relativa 
nuava normativa tecnica di attuazlane", adottata con DCC n. 21 del 28/3/01 e 
definitivamente approvata con DGR n. 562 del 31/3/2005, in via-5an Giuseppe, intestata alfa 
società "HABITAT COSTRUZIONI sr) in Liquidazione". 

Premesso che, 
la variante di lottizzazione si riferisce alla maglia ìdentíficata nel vigente PRG con la lettera 
"n". Ovvero dell'area delimitata a sud da via Paradiso, ad est dal comparto C3, ad ovest 
dal plesso scolastico "S. Domenico Savio" e dall'area per servizi "N34", ed a nord dallo 
svincolo autostradale per la A-14. 
La rnaglìa, nella prima versione del PRG approvata nel '95, era tipizzata come "Zona di 
completamento 85" e successivamente, nell'ambito di una programmazione 
comunale basata sullo strumento dí pianificazione generale tendente alla 
riqualificazione di alcune zone urbane ad alto rischio di degrado socio-ambientale, 
quali quelle già originariamente inserite nel PEEP come aree a standard e mai espropriate, 
cón Deliberazione di CC n. 21 del 28/3/2001, ratificata dalla Giunta Regionale 
con Deliberazione n. 562 del 31/3j2005, veniva inserita nella Variante a) PRG per il 
completamento e recupero urbana delle maglie (ex PEEP) "m" - "n" - "c". 
Infatti per effetto della scadenza della validità del PEEP, sia ai fini insediativi che 
espropriativi, le aree previste nei suddetti piani con destinazione d'uso ad attrezzature dí 
interesse collettivo (standard urbanistici), mai acquisite al patrimonio comunale e di 
conseguenza mai trasformate, erano ridotte a rango di marginalità nel tessuto urbano, prive 
dì qualsivoglia funzione di supporto alla residenza ed ai servizi di interesse collettivo. Pur 



costituendo una risorsa indispensabile alla vita dei quartieri in cui erano inserite, queste 
aree rappresentavano una dotazione obbligatoria dì standard, per legge, non utilizzata. 
Pertanto, l'Amministrazione dell'epoca, attivando una procedura attuativa di tipo 
concertata con il soggetto privato, eventualmente proprietario delle aree medesime, sì 
propose l'obiettivo di acquisire la proprîetà delle aree a standard, rideterminate nella 
misura dei 18,00 mq/abitante, cedendo in cambio il diritto ad edificare volumi residenziali, 
nel rispetto di parametri urbanistici ben definitî. 
In attuazione a tale nuova pianificazione urbanistica, la società '"HABITAT SRL" (ora 
"HABITAT Costruzioni SPA"} presentò un progetto di lottizzazione per il completamento e 
recupero urbano della maglia 

"n", 

con riduzione della volumetria da 22.200 a 16.998 me, 
adottato dal Consiglio Comunale con DCC n. 67 del 15/12/2005 ed approvato in via 
defnitiva con DCC n. 59 del 12/12/2006. All'approvazione fece seguito la sottoscrizione 
della Convenzione urbanistica ed il rilascio del PdC n. 90/07. 
In data 30/11/2007, Ia società proponente, nel corso dì costruzione del complesso edilizio, 
con nota prot. n. 59072 inoltrò al Dirigente pro-tempore del 2° Settore Urbanistica ed 
edilizia pubblica e privata del Comune di Modugno un'istanza di attivazione del 
procedimento amministrativo mirato a: 

- riportare sugli elaborati grafici del PRG gli esatti confini della maglio "n'; 
- riperimetrare la maglia "n" nel rispetto del Piano di zona ex 167, 

approvato dal Consiglio Comunale di Modugno e dalla Giunta Regionale; 
- ricalcolare la superficie territoriale della maglia "n" atteso che risultava 

considerevole la discordanza fra il dato metrico della superficie 
determinato dal Settore Urbanistico Regionale, mq 36.129 (DGR. n. 
562/2005), e quello indicato nel progetto dell'originario Piana di zana 
(approvato con Deliberazioni di CC n. 123)78 e n. 11/79 e della GR con atto 
n. 4794 del i/SJ79J, 38.077 mg. 

In riscontro all'istanza, si avviò il procedimento amministrativo richiesto dalla società e si 
affidò l'incarico dei rilievi ai geometri Frugassi e Valerio, con Ia richiesta di estendere le 
misurazioni anche alle maglie "m" e "c" del PR6C. 
A conclusione del procedimento, si formalizzò la proposta di Deliberazione di Consiglio 
Comunale, effettivamente esaminata ed approvata con DCC n. 6 del 16/2%2011, nella 
quale la superficie riperimetrata della maglia 

"n" é di mq 37.474, 
La deliberazione di approvazione diretta, in deroga alle procedure di cui alla LR 56/80, fu 
resa possibile dalle modifiche alla LR 20/01 apportate dagli artt. 12 e 16 della LR 5/10 che di 
seguito si riportano. 

Art. 12 — c 2. La deliberazione motivgta del Consiglio comunale che apporta 
variazioni alte previsioni programmatiche del PUG non è soggetta a verifica 
di compatibilità regionale e provinciale. 
3. La deliberazione motîvata del Consiglio comunale che apporta variazioni 
agli strumenti urbanistici generali vigenti non è soggetta ad approvazione 
regionale di cui alla legge regionale 31 maggio 1980, n. 56 (tutela ed uso 



del territarioJ, o a verifica di compatibilità regionale e provinciale di cui alla 
presente legge quando la variazione deriva da: 
a) verifica di perimetrazioni conseguenti alla diverso scala di 
rappresentazione grafica del piano; 
6J precisazione dei tracciati viari derivanti dalla loro esecuzione; 
c) modifiche di perimetrazioni motivate da documentate sopravvenute 
esigenze quali imposizioni di nuovi vinco/% 
dJ adeguamento e% rettifica di limitata entità delle perimetrazioni dei PUE 
di cui all'articolo 15, derivanti dalle verifiche, precisazioni e modifiche di cui 
alle lettere a), b) e c); 
e) modifiche alle modalità di in#ervento su(patrimonia edilizio esistente di 
cui a/t'articolo 31, comma 3, lettere aJ, b), c) e dJ, della legge 5 agosto 
1978, n. 457; 
e bis) modifiche di perimetrazìone dei comparti di intervento di cui 
at1'orticolo 15 della legge regionale 10 febbraio 1979, n. 6 (Adempimenti 
regionali per 1'aftuazione della legge statele 28 ottobre 1977, n. 10), e 
successive modifiche e integrazioni, di cui all'articolo 52 della l.r. 56/2980 0 

di cui all'articolo 14 della l.r. 20/2001, nonché dette unità di minimo 
intervento che non comportino incremento degli indici di fabbricabilità 
!a riduzione delle dotazioni di spazi pubblici o di uso pubblico. 
Art. 16 — c 10 bis. Le procedure previste dal comma 10 per le variazioni 
che non incidano sul dimensionamento globale del PUE e non comportino 
modifiche al perimetro, agli indici di fabbricabilità e alle datazioni di spazi 
pubblici o di uso pubblico, si applicano a tutti gli strumenti urbanistici 
esecutivi, anche se non conformi alta l.r. 20/2001. 

Tali modifiche, di fatto, estendevano la possibilità di evitare il passaggio per l'approvazione 
in Consiglio Regionale allevarianti non sostanziali al PRG. 

Fino a quel momento questa possibilità era riservata ai soli comuni dotati di PUG, come si 
evince dalla CR del 2005, a firma Giordano/Barbanente/Vendola, di cui si riporta uno 
stralcio. 

7. Le procedure di variante agli strumenti urbanistici in vigore. 
Si invitano inoltre i Comuni ad attenersi ad una puntuale interpretazione 
defl'art. 20 della l.r. n. 20/2001, in ordine alla procedure di variante degli 
strumenti urbanistici in vigore. 
Si rammenta anzitutto che tale norma distingue fro varianti ammissibili per 
gfi strumenti comunali di pianificazione urbanistica non adeguati alla l.r. n. 
56/1980 e varianti agli strumenti comunali di pianificazione urbanistica 
adeguati alla I.r. n. 56/1980. 
Occorre poi sottolineare che il PUG è uno strumento radicalmente diverso 
dal PRG, sia nella impostazione concettuale e metodologica, sia nei 
contenuti e negli effetti programmatori e conformativi; i PRG in vigore non 
possono pertanto essere riclasslficati come PUG con una operazione 
meramente Linguistico, né è possibile individuare all'ira#erno dei PRG una 



parte programmatica da assoggettare alle pracedure dì variante previste 
dal commo 2 dell'art. 12 della l.r, n. 20/2001; !a procedura di variante 
prevista da tate norma potrà dunque essere seguita solo dai Comuni che sí 
siano dotati di un nuovo PUG. 
Ne consegue che la procedura dr variante "parziale" peri "vecchi" 
strumenti urkanistici (P.l?.G, o P.d.F.), che il comma ~ dell'art. 20 della l.r. n. 
20/2001 assoggetta alla "vigente" legislazione regionale e statale, non puó 
essere attinta dagli artt. 11 e 12 della medesima l.r. n. 20/2201 e quindi 
deve necessariamente essere desunta dalla lr. n. 56/1980, così come 
successivomentemodi6cata. 

In seguito alla richiesta di parere inoltrata da questo Servizio all'Avvocatura Comunale ìn 
riferimento alla validità della DCC n. 6/11, 1'AC, con parere prot. 21329 del 19/4/2016 al 
punto 3) prende in considerazione i contenuti della DCC n. 6/11, e sostiene che ':..laddove îl 
provvedimento deliberativo n. 6/2011, adottato in deroga alPiter pracedimentale previsto 
dalla LR 56/80, sia riferito ad una riperimetrazione delle maglie M, N, C che, diversamente da 
quanto attestato dal Dirigente HSettore pt, comporti un incremento del carico insediativo ed 
una variazione delle superfici da destinare a standard, lo stesso sarebbe affetto da violazione 
di legge, atteso che non sussisterebbero î presupposti oggettivi per procedere 
all'approvazione della variante in deroga alla LR 56/80". 

In merito a) parere dell'AO, si sottolinea che la riperimetrazione non ha comportato 
l'incremento degli indici di fabbricabilità e neanche la riduzione della dotazione di spazi 
pubblici o di uso pubblico così come riportato al punto 3) —lettera e-bis — dell'art.12 comma 
2 della LR n. 5/10. Infatti: 

maglia N ante DCC n. 6/1Z 
- iff = 2mc/mq; 
- aree a standard mq 13.952,00 

maglia N postDCCn. 6/11 
iff = 2mc/mq; 
aree a standard mq 13.952,00 

Inoltre, si sottolinea che l'aumento dì volumetria risulta verificato perché già contenuto nella 
DGR n. 562/05. 

Tenuto conto che il volume massimo ammissibile è pari a: 
37.474,00 x 2 = 74.948,00 
il numero massimo degli abitanti insediabili è pari a; 
74.948,00 :100 = 750 
la dotazione minima a standard è pari a: 
750 x Z8 = mq 13.500 

mq 13.952 > mg 13.500,00 

Si evince che (e aree cedute a standard dalla società proponente all'epoca della precedente 
edificazione sulla maglia, superano la quota minima anche in considerazione del secondo 
intervento in esame. 



Ad oggi, quindi, preso atto della piena validità della DCC n. 6/11, che ha approvato la 
rìperimetrazione della maglia con conseguente rideterminazione della superficie territoriale, 
che passa da mq 36.124 a mq 37.474, si é proceduto aduna verifica dei parametri urbanistici 
con ricalcolo della volumetria massima ammissibile, fermo restando il rispetto, comunque, 
della dotazione a standard richiesta e calcolata ín 18,00 mq /abitante. 

Con DCC n. 57 del 15/12/2005 fu adottato il PUE — Maglia N del PDZ — ad istanza della 
società "HABITAT srl'; approvato definitivamente con DCC n. 59 del 12/12J2006; 

In data 24/2/2007 fu sottoscritta (a Convenzione, stipulata tra il Comune di Modugno, 
rappresentato dall'Ing. Emilio Petraroli in qualità di Dirigente del II Settore Urbanistica ed 
Edilizia Privata, e la società "HABITAT srl", rappresentata da Raffaella Faletta ín qualità di 
Rappresentante Legale, registrata con iI n. 173633 di Repertorio e n. 26049 di Raccolta, dal 
Dott, Ernesto Fornaro, Notaio in Bari iscritto ai Collegio notarile del Distretto di Bari; 

in seguito alla sottoscrizione della Convenzione fu rilasciato il Permesso di Costruire n. 
90/07; 

In data 15/2/2016 iI Sig. Lombardi Pasquale, in qualità di Liquidatore della società "HABITAT 
COSTRUZIONI srl in Liquidazione", presenta una istanza di "Autocertificazione per 
attestazione di Agibilità", acquisita al protocollo con n. 7891, riferita al complesso 
immobiliare denominato "Maglia N" e legittimata dai seguenti titoli abilitativi: 

PdC n. 90J07 rilasciato il 25/6/20D7 alla società "HABITAT COSTRUZIONI SPA"; 
DIA în variante prot. 68010 del 31/12J2009 a nome della società "HABITAT 
COSTRUZIONI SPA"; 

- CIL prot. 135D9 del 20/3/14; 
- DIA prot. 28137 del 16/6J14; 
- SCIA prot. 28941 del 18/6/14; 
- SCIA prot. 37637 del'11/8/14; 
- CIL prot. 21223 de1L'$/S/15; 
- CILA prot. 3378D del 13/7J15. 

Considerata che, 
Sulla base dell'istruttoria condotta dal Servizio 4 —Assetto del Territoría —l'Istruttore 
Tecnico incaricato della ricognizione, Arch. Gaetano Ficarella, riferisce quanto segue. 
Con la riperimetrazionedelfarea vie un aumento della superficie della stessa pari a: 

mq 37.474 - 36.129 = mq 1.345 

Analizzando gli elaborati trasmessi dai geom. Fragassi e Valerio in data 21/12/2009 con prot. 
66242, "Misurazione celerimetrica delle superfici territoriali delle maglie C, N, M, del 
previgenfe Piano di Zona 167—Adeguamenta allo stata dei luoghi —Maglia N", in esecuzione 



i

della Determina Dirigenziale n, 108/RD/il Settore del 4/12/2008, sí evince che tale 
ríperimetrazlonelnviluppa tre tipologie di area: 

quella corrispondente alla precedente perímetrazione di PdZ, pari a 
la porzione di nuova viabilità di piano prevista da Comparto "C3", pari a 
la porzione riscontrata dal corretto posizionamento della recinzione sud-est, pari a 

Per un totale dí mq 37.474,49 

mq 36.fi91,18 
mq 528,85 

mq 254,02 

In sostanza la riperímetrazione valuta l'area precedente, che passa da 36.129 mq à 36.591 
rrtq, con un incremento di 562,18 mq, ed aggiunge una quota paria 254,02 mq dovuti ad una 
correzione del confine, oltre a una porzione di strada paria 528,85 mq. 
Questa ultima porzione corrisponde a parte della particetia 1.388 del Foglio di Mappa n. 23 
di mq 760, di proprietà della società "Habitat costruzioni srl in liquidazione', come si evince 
dal titoló di proprietà allegato all'ultima integrazione erat. 47583 del 7/9/16, di cui una parte 
di mq 113,69 era già compresa nella maglia e tana terza porzione dì mq 117,46 ne resta fuori. 
L'aumento di superficie della maglia ex PdZ 167 e la quota data dalla correzione del confine 
sono, a parere del sottoscritto, ascrivibili indefinitamente aÌl'intera maglia e non a singoli 
soggetti. 

L"'ARTICOLO UN1C0" delle NTA annesse alla variante DGR 562/05, che si riporta di seguito, 
stabilisce la ratio dell'utilizzo delle volumetrie ancora disponibili da parte del proponente 
finale e che 

lo 

stesso deve dimostrare il possesso del 75% delle aree.oggetto di intervento. 

"Nelle aree perìmetrate e individuate con apposita simbologia negli elaborati 
grafici costituenti la Variante per i! riporto della tipizzazione funzionale delle 
maghe c, m, n, previste nel PdZ ex Lege 1b7/62, già definite B5 nei PRGC, e 
relativa nuova norme tecnica di' attuazione, è passibile realizzare interventi 
integrati di completamento e recupero urbano delle maglie edificate, già 
appartenenti al previgente PEEP approvato con DGR n. 4794 del i/8/1979. 
Tali ìnterventi comprenderanno Iq contemporanea realizzazione di opere dí 
edilizia residenziale e terziaria, nell'e quantità reciproche previste dalle vigenti 
leggi e norme in materia, unitamente alle opere di urbanizzazione primaria e 
secondaria sulle aree residue. 
q tele scopo, potranno utilizzarsi le volumetrie ancora disponibili in ciascuna 
maglia per effetto della differenza tra quelle massime ammissibili in funzìone 
dell'indice di fabbrîcabilità territoriale paria 2 mc/mp previsto dalle attuati NTA 
del PRGC e quello effettivamente riscontrato in funzione degli interventi 
toncessionati e realizzati con i progetti esecutivi deì PdZ nelle singole maglie. Le 
nuove volumetrie saranno collocate su una parte della superficie delle aree a 
servizi perla residenza corrispondente alla d fferenza tra superfici a standard di 
progetto ne! PEEP — cplcalate in fanziane del parametro di 21 mq/ab — e superfici 
richieste da! PRGC per la stessa necessità velia misura di 18 mq/ab. 
L'individuazione delle superfici di sedime dei nuovi fabbricati, la lata tipologia 
edilizia, la co/locazione delle aree a standard residue e la loro effettiva tipologia e 



modalità d'uso saranno stabilite nei progetti esecutivi di intervento. ln tali 
progetti, nei quali sì procederà preliminarmente alla misurazione delle effettive 
superfici con rilievi celerimetrici e geometrici sul campo, deve essere dimostrato 
che nella intera maglia sono state verificate le volumetrie massime ammissibili e 
assicuratala dotazione minima di standard urbanistici prevista dalla legge per la 
totalità degli abitanti insediabili. 
Gli interventi di completamento e recupero urbano potranno essere proposti e 
realizzati sia da soggetti pubblici —compreso lo stesso Comune di Modugno —sia 
da soggetti privati che possiedano i requisiti dí legge e le capacità tecniche ed 
economiche necessarie ad assicurare il successo delle iniziative. Nel caso 
l'intervento venga proposto da soggetti privati, essi dovranno testimoniare di 
avere 11 possesso o la disponibilità di almeno il 75% delle aree oapetto di 
Intervento, dovranno garantire lo stesso con idonee fideiussioni bancarie e% 
assicurative, dovranno accettare espressamente i contenuti dello schema di 
convenzione allegato alla prEsente norma. Nel caso di proponente pubblico, 
l'intervento potrà avvalersi dell'applicazione delle vigenti norme in materia di 
esproprio per pubblica utilità. 
ln generale, !'intervento dovrà prevedere, a frante della concessione edilizia per 
l'edifícazîone dei volumi residenziali e terziari residui ammissibilf, la realizzazione 
e successiva cessione al patrimonio indisponibile del Comune di Modugno, delle 
aree e delle opere di interesse pubblico su di esse collocate; le superfici necessarie 
alla costruzione degli immobili residenziali e terzieri e i foro spazi di accesso 
(marciapiedi, piazzole d/ accesso, camminamenti) rimarranno di proprietà del 
proponente ovvero saranno concesse ìn diritto superficiaria nel caso i/ 
proponente sia un Ente pubblico. 
L'altezza degli edifici non potrà in ogni casa superare i 22 m fuori terra". 

Considerato che Ia società proponente è proprietaria delle seguenti superfici: 

- area di sedime degli edifici di cui al PdC n. 90/07: mq 1.450,59 
- area delle superfici cedute a standard: mq 13.952,OD 
- area della particella 1.388 del foglia dì Mappa n. 23: mq 528,85 

per un totale di: mq 15.931,44 

e che la totalità delle aree oggetto di intervento sommano a: mq 16.747,64 

il requisito del possesso de175%delle aree oggetto di intervento risulta soddisfatto. 

mq 15931,44 > 12.560,73 

Premesso, inoltre, che: 
dall'istruttoria eseguita d'Ufficio e dalla verifica delle volumetrie concessionate sulla maglia è 
emersa effettivamente una residua capacità edificatoria del lotto. 



Tale verifica, basata sul calcolo delle volumetrie concessionate, riscontrate durante il 
sopralluogo dì cui at Verbale prot. 42843 del S/8/2D16 a firma dell'Arch. Gaetano Ficarella, 
dell'Arch. Silvia Micunco e del M.IIo Raffaele Alberotanza, sottoposta al Responsabile dì 
Servizio pt Ing. Franco Bruno con relazione prot. 42585 del 3/8/16, condivisa dado stesso in 
pari data, e per conoscenza al Segretario Generale, al Sindaco e Vicesindaco, ha dato i 
seguenti risultati: 

VOLUMETRIE CONCESSIONATE 

LOTTO DITTA CEC CE 
VOLUME 
REALIZZATO 

1 Angela s.c.r.l. 04/D2/1987 n. 54 del 22/5/87 mc 5.842,39 

2 Angelas.c.rJ. 04/02/1987 n.54~de122f5/87 rnc5.842,39 

3 Angela s.c.r.l. 04/02/1987 n. 54 del 22/5/87 mc 5.842,39 

4 Maggiore s.c.r.l. 04/02/1987 n. 44 del 05/5/87 mc 6.514,28 

5 Nuovo progresso s.c.r.l. 09/04/1981 n. 61 del 21/12)$5 mc 5.597,40 

6 Impresa Giuseppe RUSSO 25/11/1983 n. 73 del 07/07/89 mc 5.967,80 
7 Villa Arcadia s.c.r.l. 29/10/1984 n. 105 del 1/12/84 mc 5.909,58 

8 Villa arcadia s.c.r.l. 29/10/19.84 n.104 del 1/12/84 mc 5.457,48 

9 Piccînni s.c.r.l. 16/01/1981 n. 69 del 29/7/83 mc 6.359,83 

totale mc 53.333,54 

Secondo riperimetrazione, hvirtuale pari a m 3,30 e volumi concessionati 
mq 37,474,00 x 2 = mc 74.948,00 
mc 74.948,00— 53.333,54 -16.995,07 = mc 4.619,39 
(volumetria disponibile verificata d'ufficio) 

La verifica volumetrica ha riscontrato una disponibilità inferiore rispetto a quella richiesta, 
ma sufficiente per l'attuazione dell'intervento in misura minore. 

VISTA la "Relazione contenente la qualificoziane tecnica -giuridica dell'intervento, ai fini 
dell'adozione della variante PUE ai sensi dell'art. 27 LR 56/80", prot. 54825 del 12/10/2016, 
condivisa dal Responsabile del Servizio in pari data; 

Verificato, pertanto, 

1, che, secondo quanto sopra esplicitato, considerata la nuova superficie territoriale di 
mq 37,474 e moltiplicandola per l'indice di zona sí ha: 
37,474,00 x 2 = mc 74,948,00 da cui, per il calcolo della volumetria residua dell'intero 
lotto mc 74.948,00— 53.333,54 -16.995,07 = mc 4.619,39 



2. che la proposta prevede l'utilizzo della volumetria con il completamento 
dell'edificato di cui al PdC n. 90/07, tramite la soprelevazione su( lastrico solare 
dell'ala est, palazzine E — F, rimasta incompiuta cal precedente intervento edilizia e 
del cui lastrico solare la società proponente si è riservata la suscettività edificatoria; 

3. che la proposta progettuale è stata formulata sulla base degli elaborati scritto-grafici 
allegati all'istanza e consistenti in: 

1.b -Planimetria generale -Tabelle di verifica parametri urbanistici 
2.b -Pianta piana terra assentito e in progetto 
2.c -Pianta piani 3° e 4° assentiti e in progetto 
2.d -Pianta piani 5° e 6° assentiti e in progetto 
2.e —Pianta piano lastrico solare assentiti e ìn progetto 
3 - Sezioni e prospetti ín progetto. 
R —Relazione tecnico -illustrativa 

Considerato che l'intervento di cui all'oggetto rientra nel caso di esclusione di cui all'articolo 
7, comma 2, lettera VII, del Regolamenta Regionale n. 18 del 09/10/2013 di attuazione della 
L.R. n. 44/2012, secondo cui si ritengono assolti gli adempimenti in materia di VA5; 

Dato atto che in data 5/04/2017 prot. Regione Puglia 3353 è stata avviata la procedura di 
registrazione - ai sensi del comma 7.4 del regolamenta regionale 9 ottobre 2013, n. 18 

Preso atto della conclusione della procedura di registrazione dei piani urbanistici comunali 
esclusi dalle procedure di VA5 e la successiva verifica di sussistenza delle pertinenti 
condizioni di esclusione del piano selezionato, giusta comunicazione Regione Puglia 
A00_089/19/OS/2017/0004950, agli atti prat. 26487 del 22/05/2017; 

Verificata, pertanto, la validità della DCC n. 6/11, che ha approvato la riperimetrazione della 
maglia con conseguente rideterminazione della superficie territoriale, che passa da mq 
36.129 a mq 37.474, e verificato che l'istanza n. 41/12, avente ad oggetto "Variante piano dì 
lottizzazione per íl completamento e recupero urbano della maglia "n" ex pdz 167/62", non 
rappresenta modifica al dimensionamento globale del PUE, (modifica che, si precisa, è 
avvenuta con la DGR n. 562/2005 e riconfermata con DCC n. 6/11) ma prende in 
considerazione quanto approvato con DCC n. 6/11 e prevede esclusivamente il cosiddetto 
"atterraggio" di una volumetria, già definita attraverso la suddetta riperimetrazione, sul lotto 
già edificato inserito nello stesso piano. 

Tutto ciò premesso, questo ufficio ritiene che sulla base dell'istruttoria tecnica e sulla base 
della verifica volumetrica effettuate d'Ufficio, la proposta di variante al PUE Maglia "n" di 
cui all'Istanza n. 41/12 prot. 20410 del 2/5/12, di variante e completamento della "Maglia 
N" — ex PdZ 167/62 — "Variante a! PRGC per il riporto della tipizzazione funzionale delle 
maglie "M, N, C", previste nel PdZ ex tege 167j62, già definite 85 ne/ PRGC e relativa nuova 
normativa tecnica di attuazione'; adottata con DCC n. 21 del 28/3/01 e definitivamente 
approvata con D6R n. 562 del 31/3/2005, in via San Giuseppe, intestata alla società 



"HABITAT COSTRUZIONI srI ín Liquidazione", può essere accolta ed inviata all'organo 
competente per ('approvazione ai sensi dell'art.1ó comma 10 bis della L.R. 56/80. 
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COMUNE DI MODUGNO -PIANO DI LOTTIZZAZIONE "maglia n" - 2° intervento di completamento 

A — RELAZIO~iE ILLUSTRATIVA 

0 - Premessa 

II progetto di lottizzazione allegato si riferisce alla maglia identificata nel vigente PRG con la 
lettera "n". Trattasi dell'area delimitata a sud da via Paradiso, ad est dal comparto C3, ad 

ovest dal plesso scolastico "S. Domenico Savio" e dall'area per servizi n. 34, ed a nord dallo 

svincolo autostradale perla A-14. 

Delta maglia, nella prima versione del PRG approvato nel '95, era tipizzata a zona di 
completamento 'B5". Successivamente, nell'ambìto di una programmazione comunale 
basata sugo strumento di pianificazione generale tendente alla riqualificazione di alcune 
zone urbane ad alto rischio di degrado socio-ambientale, quali quelle già originariamente 
inserite nel PEEP come aree a standards e Inai espropriate, il Comune di Modugno con 
Deliberazione di C.C. n. 21 dei 28-3-2001, ratificata dalla Giunta Regionale con 

Deliberazione n. 562 del 31-3-2005, approvò una Variante al PRG per il completamento e 

recupero urbano delle maglie {ex PEEP) "m" - "n" - "c". 

Infatti, per effetto della scadenza della validità del PEEP sia ai fini insediativi che ai fini 

espropriativi, ie aree previste nei P.P. con destinazione d'uso ad attrezzature di interesse 
collettivo {standards urbanistici}, ma mai acquisite al patrimonio comunale e di conseguenza 
mai trasformate, erano ridotfe a rango di marginalità nel tessuto urbano, prive di qualsivoglia 
funzione di supporto alla residenzialità ed ai servizi di interesse collettivo. Pur costituendo 
una risorsa indispensabile alla vita civile dei quartieri in cui erano inserite, dette aree 
rappresentavano una dotazione obbligatoria (di standards} per legge, non utilizzata allo 
scopo dei pubblico interesse. Pertanto, 1'Ammínistrazione dell'epoca, attivando una 
procedura attuativa di tipo concertato con il soggetto privato, eventualmente proprietario 
delle aree medesime, si propose l'obiettivo di acquisire la proprietà delle aree a standards, 
rideterminate nella misura dei 18,00 mq./abitante, ivi compresa la relativa sistemazione 
senza sopporkare alcun onere finanziario, cedendo in cambio (allo stesso soggetto privato} il 

diritto ad edificare volumi residenziali, nel rispetto di parametri urbanistici ben definiti {vedere 

Relazione illustrativa della Variante urbanistica citata}. 

L'attuazione dei piani urbanistici esecutivi nelle varie maglie avrebbe consentito 

efficacemente la realizzazione del completamento delle previsioni insediative nell'ambítto 
> 
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delle zone PEEP del vigente PRGC unitamente alla dotazione funzionale degli standards 
urbanistici ivi previsti per legge (ma mai realizzati), operando così immediate ricadute 
positive sia sul mercato del lavoro che sulla riqualificazione della struttura urbana in genere. 

In attuazione a tale nuova pianificazione urbanistica, la società "HABITAT s.r.l." (ora 
"HABITAT Costruzioni S.p.A.") presentò`un progetto di lottizzazione per il completamento e 

recupero 

urbano della maglia "n",  nel rispetto delle indicazioni riportate dall'Assessorato 
Regionale nella richiamata Deliberazione n. 562/2005 (con riduzione della volumetria da 
22.200 mc. a 16998 mc.). 
II progetto fu adottato dal Consiglio Comunale di Modugno con Delib. n. 67 del 15-12-2005 

ed approvato invia definitiva con Delib. n. 59 del 12-12-2006. 
Fecero seguito la sottoscrizione fra le parti della convenzione urbanistica in data 24-2-2007 
per notar Ernesto Fomaro (Rep. n. 173633 -Raccolta n. 26049) ed il rilascio del Permesso 
di costruire n. 90 del 25-6-2007 per l'attuazione dell'intervento edilizio così come previsto nel 
PdL. 

In data 30-11-2007, la società proponente l'intervento di completamento e recupero urbano 
della maglia "n" ("HABITAT s.r.l. ora "HABITAT Costruzioni S.p.A."), nel corso d'opera, con 
nota prot. n. 59072 inoltrò al Dirigente pro-tempore del 2° Settore Urbanistica ed edilizia 
pubblica e privata del Comune di Modugno un'istanza di attivazione del procedimento 
amministrativo mirato al/alla: 
-riporto sugli elaborati grafici del PRG degli esatti confini della maglia "n"; 
- riperimetrazione della maglia "n" nel rispetto del Piano di zona ex 167, approvato dal 

Consiglio Comunale di Modugno e dalla Giunta Regionale; 
- "ricalcolo" della superficie territoriale della maglia "n" atteso che risultava considerevole la 

discordanza fra il dato metrico della superficie determinato dal Settore Urbanistico 
Régionale in mq. 36129 (vedere D.G.R. n. 562/2005), e quello indicato nel progetto 
dell'originario Piano di zona (approvato con Deliberazioni del C.C. n. 123/78 e n.11/79 e 

rdella Giunta Regionale con atto n. 4794 del 3-8-79), in 38077 mq. 
II Dirigente pro-tempore del 2° Settore comunale, in riscontro a detta istanza, avviò il 
prócédimento amministrativo richiesto dalla società, affidando, di conseguenza, l'incarico dei 
rilievi e misurazioni in loco ai geomm. G. Fragassi e F. Valerio finalizzato al calcolo delle 
uperfici-territoriali oltre che della maglia "n", anche dellé maglie "m" e "c" del PRGC. 

A conclusione del procedimento, lo stesso Dirigente provvide a formalizzare la proposta di 
D,éliberàzione di Consiglio Comunale con nota del 7-2-2011, che venne esaminata ed 
appro"vàta dal Consiglio Comunale in data 16-2-2011 con Deliberazione n. 6. 

z 
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Per quanto attiene alla maglia in questiorie l'atto deliberativo richiamato così recita nel 
dispositivo: 

i)=aapprovare; ai sensi degli artt. 16 e sèquenti della L.R. n. 56/80, la variante ricognitiva per 

' la perimetrazione della maglia .... "n", secondo i profili di cui ai séquenti elaborati grafici 
  - così come di seguito riportato: 

~—

b) maglia "n" -perimetrazione maglia ridefinita allo stato esistente in loco su base AFG~ 
in atti al Prot. n. 3441 del 21-1-2011 secondo il seguente schema: 
superficie totale riperimetrata: mq. 37.474; 

2)-dare atto che sono, comunque, fatte salve  le metodologie operative della variante dí 
cui alla D.G.R. n. 562/2005 e, in particolare quelle dettate dalle N.T.A. della 
stessa; 

3)-dichiarare l'interesse pubblico della presente Variante al P.R.G.C. -stante la connessione 
ai piani di recupero urbano; 

4)-ritenere -data la fattispecie in esame inerente la riperimetrazione delle maglie  "n" di 
cui alla D.G.R. n. 562/2005, invariabili gli indici di fabbricabilità fondiaria e/o la riduzione 
delle dotazioni di spazi pubblici o di uso pubblico -applicabile al caso il disposto di 
cui all'art. 12, commà 3 della L.R. n. 20/2001; 

5)-demandare al Dirigente del 2° Settore l'adozione dei consequenziali provvedimenti dì 
competenza. 

1 -Descrizione del (2° Intervento) del Progetto insediativo di Completamento e Recupero 
Urbano 

1.1 Metodologia operativa 

Come già anticipato in premessa, un primo intervento è stato avviato nel luglio 2007 e 
portato ad ultimazione nel luglio 2010. Tale iniziativa ha portato alla formazione di un nuovo 
lotó (identificato con il n..10) sistemato nella parte nord-ovest della maglia, con i seguenti 
dàti planovolumetrici: " 

1°intervento (anni 2007-2010) 

-superficie fondiaria del lotto n. 10 1450,59 mq. 
-altezza massima 22,00 m. 
-volumefuori terra ~r~= ~ ~~~L'~1~~~`~16995~°ÓTmc~ y~~ 
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Per effetto della riperimetrazione della maglia (Deliberazione C.C. n. 6/2011), con la 
rideterminazione della superficie territoriale pari a mq. 37474 si è proceduto ad una verifica 
dei parametri urbanistici con ricalcolo della volumetria massima ammissibile, fermo restando 
il rispetto, comunque, della dotazione a standards richiesta e calcolata in 18,00 mq./abitante. 

In tal senso, e nel rispetto del punto 2 dèl dispositivo della Deliberazione di C.C. n. 6 del 16-
2-2011, si è fatto richiamo all'articolo unico delle N.T.A. allegate alla Variante al P.R.G.C. 
approvata con D.G.R. n. 562/2005, che, per comodità di chi legge, si riporta: 

""A tale scopo, potranno utilizzarsi le volumetrie ancora disponibili in 
ciascuna maglia per effetto della differenza fra quelle ammissibili in 
funzione dell'indice di fabbricabilifà territoriale paria 2,00 mcJmp. 
previsto dalle attuali N.T.A. del P.R.G.C.  e quello effettivamente 
riscontrato in funzione degli interventi concessionati e realizzati 
con i propefti esecutivi dei Piani di Zona nelle singole maglie.  Le 

nuove volumetrie saranno collocate su una parte della supe~cie delle 
aree a servizi per la residenza corrispondente alla  differenza fra 
superfici a standards di progetto nel PEEP -calcolate in funzione 
del parametro di 29 mg./abitante - e le superfici richiesfe dal 
P.R.G.C. per la stessa necessità nella misura di 98,00 

 (omissis) 
"" ,deve essere dimostrato che nell'intera maglia sono stafe 
verificate le volumetrie massime ammissibili ed assicurata la 
dotazione minima di standards urbanistici prevista dalla legge perla 
totalità degli abitanti insediabili. "" 

Per tali effetti, sano stati calcolati: 
~-- ilvolume massimo ammissibile paria (37474 x 2,00)= ~_4948 .Omc4 

- il numero massimo di abitanti insediabili paria (74948 :100) = 750 abitanti 
- la dotazione minima a standards paria (750 x 18,00) = 13.500 mq. 

Si è proceduto, inoltre, al riscontro degli interventi edilizi concessionati e realizzati all'interno 
dei-nove lotti della maglia del PEEP. ' 

dati relativi, sono: 

4 
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lotto ditta C.E.C. conc.edilizia volume realiz.(*I 
1 Angela s.c.r.l. 04-02-1987 n.54 del 22-5-87 mc. 5842,39 

2 Angela s.c.r.l. 04-02-1987 n.54 del 22-5-87 mc. 5842,39 
~"3"~"Angela s.c.r.l. 04=02-1987 n.54 del 22-5-87 mc. 5842,39 

4 Maggiore s.c.r.l. 04-02-1987 n.44 de105-5-87 mc. 5950,00 

5 Nuovo Progresso s.c.r.l. 09-04-1981 n.61 del 21-12-85 mc. 5944,03 

6 Impresa Giuseppe RUSSO 25-11-1983 n.73 del 07-07-89 mc. 5955,91 

7 Villa Arcadia s.c.r.l. 29-10-1984 n.105 del 1-12-84 mc. 5909,64 

_ _ 8 Ila arcadia s.c.r.l. 29-10-1984 n.104 del 1-12-84 mc. 5909,64 

9 Piccinni s.c.r.l. 16-01-1981 n.69 del 29-7-83 mc. 5944,03 
totale ~mc~:~53=14Ó'~`42 

(*)volumi calcolati con altezza teorica = 3,30 m. 

Pertanto, il volume massimo disponibile, allo stato attuale, è dato dalla differenza fra il 
volume massimo realizzabile (74948,00 mc.) e quello effettivamente già realizzato dalle 
cooperative e/o imprese con il PEEP (53140,42 mc.) e quello ultimato nel luglio 2010 nel 
lotto n. 10 dalla società "HABITAT s.r.l." (16.995,07 mc.) 
In altri termini, il volume disponibile risulta pari a: 

(74948,00 - 53140,42 -16995,07) = rnc:`t~48~7*2;513

1.2 Descrizione urbanistica dell'intervento 

Dal punto di vista urbanistico, il Progetto di lottizzazione (in variante a quello già assentito) 
rappresenta il 2° intervento del programma di completamento e recupero urbano. Come già 
illustrato nella precedente versione (1° intervento) il nuovo PdL sfrutta la disponibilità 
volumetrica residua della maglia, garantendo contestualmente la dotazione di standards 
secondo ìl vigente PRGC. Le quantità di standards vengono rideterminate in funzione della 
popolazione effettivamente insediabile nella maglia, rappresentata sia dagli abitanti già 
insediati che per quelli futuri. 
~La nuova dotazione, proporzionata alla popolazione massima riveniente dall'applicazione 
dell'indice di fabbricabilità fondiaria, paria 2,00 mc./mq., porta ad un fabbisogno di 

(74948,00 mq. x 2,00 mc./mq. x 18 mq./ab.) :100 = 13.500 mq. circa 
Ìl.lotto impegnato dal 2° intervento di completamento è lo stesso individuato nel 1 °intervento, 

_ con una superficie di 1451 mq. circa. La nuova volumetria insediabile sarà collocata in 
minima parte al piano terra esistente nel lotto 10 e per la residua disponibilità ai piani 3°-4°-5° 
e 6° dei corpi di fabbrica esistenti E-F. II bilancio del carico insediativo della maglia in 

5 
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funzione delle superfici a standards necessarie e previste dal D.M, n. 1444/68 è ampiamente 
garantito da una disponibilità di 13952 mq., a fronte di una richiesta di 13500 mq. 
La seguente tabella riassume la situazione metrica e parametrica del progetto 

ZONA RESIDUA DI COMPLETAMENTO E RECUPERO URBANO DELLA MAGLIA 

superticie 
territoriale 

Ift 
mc./mq. volumi abitanti 

insediabili 
standards 
pro capite 

supefici per 
standards 

PEEP '79 38.077 1,451 55.260 553 21,00 11.613 
Variante 
PRGC 36.129 2,00 72.258 723 18,00 13.014 
PdL 1 36.129 2,00 16.995 170 18,00 13950 

PdL'varíante 1,345 (*) 2,00 4.813 48 18,00 13950 
PEEP realiz. 53.140 531 18,00 13950 

Totali 
maglia 37.474 2,00 74.948 749 18,00 13950 

(h differenza (37474 - 36129) 

9,3 11 progetto insediativo 

La volumetria ancora disponibile sarà allocata all'interno del lotto n. 10 e precisamente su 
corpi scala E-F dell'attuale complesso edilizio. L'area di sedime è individuata catastalmente 
.dalla ptc. 1372 del foglio di mappa n. 23, interamente di proprietà della società "HABITAT 
_Costruzioni", che propone il presente PdL. Tutte le altre aree circostanti, sono tate già 
sistemate a cura e spese della stessa società attraverso il 1° intervento di completamento e 
recupero urbano. Così come restano invariate la sistemazione viaria e pedonale e gli spazi 
~da destinare a standards urbani, quali verde, parcheggi, attrezzatura sportiva (campo di 
caÍcetto), ecc. anch'essi già portati ad ultimazione a spese della "HABITAT Costruzioni 
S.p.A.". II tratto stradale sistemato a nord della maglia è stato raccordato con la strada di 
PRG realizzato in attuazione del comparto C3, posto ad est. La"viabilità già ultimata ha 
comunque assicurato il preventivo allacciamento dei sottoservizi alle reti pubbliche esistenti 
ed insistenti sulla stessa viabilità. 

Nell'attuazione del 1° intervento il progetto di sistemazione delle reti dei sottoservizi è stato 
'edatto in funzione della possibilità di un eventuale ampliamento. In tal senso, le reti idriche e 
ognarie già realizzate sono idonee a garantire il fabbisogno della presente proposta 
'rogettuale. 

6 



COMUNE DI MODUGNO -PIANO DI LOTTIZZAZIONE "maglia n" - 2° intervento di completamento 

1.4 Tipologie edilizie 

II complesso edilizio esistente nel lotto n. 10'è costituito da edifici residenziali disposti a corte 
intorno ad una area centrale di distribuzione e parcheggio. II Iato libero della corte è quello a 

--sud; gli altri tre sono definiti dalle cortine edilizie di edifici in linea con corpo scala esterno, 
sviluppatisi per sefte piani fuori terra sui Iati ovest e nord (22,00 m.) quello ad est per tre 
piàni, fino all'altezza di m. 9,80. II progétto di completamento prevede la realizzazione dei 
piani 4°-5°-6° e 7° sui corpi di fabbrica E-F, posti sul Iato est. 
Dal punto di vista progettuale e costruttivo l'intervento edilizio ripeterà la stessa tipologia, e le 
stesse linee architettoniche degli edifici esistenti, realizzati con il primo intervento. Ciascun 
alloggio sarà dotato di ampi balconi e servizi tecnologici autonomi di climatizzazione estiva 
ed invernale, aventi la caratteristiche idonee alla classificazione "A" di ciascuna unità 
immobiliare. 

^~II piano terrain parte destinato a porticato libero, sarà per la parte residua destinato a 
residenze per eventuali utenti, diversamente abili, e sarà privo dì barriere architettoniche. 
I parcheggi pertinenziali delle residenze sono stati collocati tutti al piano interrato, servito da 
due rampe carrabili. Gli spazi già destinati a parcheggio coprono sufficientemente il 
fabbisogno derivante dalle norme vigenti sia per il 1 ° che per il 2° intervento di 
completamento. 

B— Not~natíva tecncica di aftuazione dell'intervento 

AI fine di consentire la massima omogeneità e coordinazione dell'intervento in questione, si 
confermano nella presente proposta le norme vigenti dello strumento urbanistico generale, 
così come integrate dalla norma allegata alla Variante approvata definitivamente con la 
Deliberazione di G.R. n. 562 del 31-3-2005, senza prevedere ulteriori aggiunte e modifiche 
delle stesse. 

C— Le opere di urbanizzazione primaria e secondaria 

Le opere di urbanizzazione primaria e secondaria, già previste nel progettó di lottizzazione 
del 1° intervento, hanno interessato l'intera maglia, che risulta, quindi, allo stato attuale, 

. • 
 completamente urbanizzata. Di conseguenza, nella nuova proposta progettuale di 
completamento e recupero urbano non sono previsti ulteriori interventi dì questo tipo.-

~ 
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D — Lo schema di convenzione 

Non viene allegato lo schema di convenzione, essendo tuttora ancora vigente il testo 
`sóttoscritto con atto del 24-2-2007 per ríotar Ernesto Fomaro (Rep. n. 173633 -Raccolta n. 

26049), che per validità decennale andrà a scadere al 24-2-2017. Trattasi, nel caso in 
questione, di variante a progetto di lottizzazione, già convenzionato e non ancora scaduto, 
per la quale restano tuttora vigenti gli impegni reciproci già assunti tra la società "HABITAT 
Costruzioni S.p.A." e l'Amministrazione Comunale, cori riguardo allo scomputo degli oneri di 
urbanizzazione primaria con le opére realizzate, fino alla loro capienza, ed al versamento 
degli oneri di urbanizzazione secondaria ed al costo di costruzione da effettuarsi la momento 
del rilascio del permesso di costruire. 

ELABORATI DEL PROGETTO DI LOTTIZZAZIONE (2° INTERVENTO) 
01.a - Stralci e planimetrie 
01.b -Planimetria generale - Tabelle di verifica parametri urbanistici 
~02.à -Pianta piano interrato (invariato) 
02.b -Pianta piano terra assentito e in progetto 
Ó2.c -Pianta piani 1 ° e 2° (invariati) 
02.d -Pianta piani 3° e 4° assentiti e in progetto 
Ó2.e -Pianta piani 5° e 6°, lastrica solare assentite e in progetto 
03.a - Sezioni e prospetti assentiti 
03.b - Sezioni e prospetti in progetto 

Modúgno, 2 maggio 2012 

i progettisti 

ing. Nicola TRENTADUE 

Ih9: Giovanni ZACCARO 

!49• Nicola BONASIA  

la società proponente 
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